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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Interno: convenzione beni confiscati

Firmata la convenzione operativa tra Agenzia nazionale dei beni sequestrati e confiscati e Agenzia del demanio

Con l'accordo siglato dai direttori Morcone e Prato si perfeziona sul piano tecnico e giuridico il rapporto di collaborazione fra le due istituzioni 

Attività istruttorie, procedimenti amministrativi, transazioni, contenziosi e valutazioni estimative, sono da oggi ufficialmente regolamentati dalla convenzione operativa firmata questa mattina nella sede romana dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata dal direttore Mario Morcone e dal titolare dell’Agenzia del demanio, Maurizio Prato. 

Si formalizza così in dodici articoli, la sinergia che ha visto le due Agenzie lavorare insieme nel primo anno di gestione dei beni confiscati in via definitiva alla criminalità organizzata. 

«È un altro passo per la piena operatività dell’Agenzia nazionale e dell’attuazione della sua legge istitutiva», ha affermato Morcone, al quale ha fatto eco il direttore Prato, spiegando che la possibilità per l’Agenzia nazionale di avvalersi del personale del demanio, che ha già maturato una notevole esperienza sui beni confiscati, «permetterà di perfezionare quel gioco di squadra su cui si sta lavorando da mesi e che ha già portato risultati che sono sotto gli occhi di tutti: 11.234 beni confiscati, di cui 9.857 sono immobili e 1.377 aziende».

 

La convenzione operativa 
Innovazione PA: riforma Brunetta – risposta a ANCI e UPI

Il ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha risposto alla richiesta, rivoltagli dai presidenti di ANCI e UPI, di un incontro urgente per discutere questioni riguardanti l'applicazione del decreto legislativo n. 150/2009.  "Innanzitutto - scrive a Sergio Chiamparino e Giuseppe Castiglione - mi corre l'obbligo di manifestarvi la mia soddisfazione per i risultati prodotti dalle collaborazioni avviate con le vostre associazioni, in virtù dei protocolli d'intesa sottoscritti con il mio Ministero, sul percorso di adeguamento all'attuazione complessiva della riforma. Nel merito delle considerazioni svolte nella vostra nota, mi preme sottolineare che l'accordo fatto con i sindacati il 4 febbraio u.s. non pregiudica in alcun modo il quadro normativo esistente, ma proprio in base agli elementi che voi stessi avete segnalato si è reso necessario prevedere una intesa con le organizzazioni sindacali per limitare gli effetti sulla retribuzione derivanti dal blocco della contrattazione in relazione alla sola applicazione dell'art. 19 del decreto legislativo n. 150/2009. Ciò vuol dire che non c'è alcun blocco della riforma e che tutti gli istituti e principi ivi previsti devono essere applicati. Ovviamente - conclude Brunetta - vi dichiaro la mia disponibilità a un incontro che possa affrontare questa problematica, segnalandovi al tempo stesso l'urgenza affinché il vostro comparto firmi con le organizzazioni sindacali il nuovo modello contrattuale, già firmato dal Governo con i sindacati nel 2009.  Questo per evitare che ci sia un pericoloso disallineamento tra comparti centrali e regioni ed enti locali".

‘’Un incontro urgente al fine di arrivare ad un chiarimento circa gli aspetti della riforma investiti dall’Accordo siglato tra il Governo e alcune organizzazioni sindacali, avente ad oggetto alcuni aspetti applicativi della Riforma del lavoro pubblico”. Questa era la richiesta contenuta nella lettera che il Presidente dell’ANCI, Sergio Chiamparino e il Presidente dell’Upi, Giuseppe Castiglione hanno inviato al Ministro per la Pubblica amministrazione, Renato Brunetta. 
Dopo aver ricordato che ‘’le Amministrazioni locali, anche nell’ambito dei Protocolli d’Intesa sottoscritti con il Ministero per supportare gli Enti, sono impegnate in un poderoso percorso di adeguamento ai principi del Decreto e di attuazione complessiva della riforma’’, Chiamparino e Castiglione sottolineano come ‘’le misure del Dl 78/2010 in materia di trattamento economico dei pubblici dipendenti e di contrattazione hanno inciso su questo iter attuativo, creando difficoltà ed incertezze applicative”.

Innovazione PA: gruppo lavoro - linee guida nuovi comitati unici di garanzia 

In data 10 febbraio 2011 il gruppo di lavoro misto Dipartimento Funzione Pubblica - Dipartimento Pari Opportunità ha ultimato l'elaborazione dello schema di direttiva recante le linee guida che, ai sensi  dell'art. 21, comma 4, della  legge 4 novembre 2010, n.183 disciplinerà le modalità di funzionamento dei "Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni".

Lo schema è stato trasmesso alla Conferenza Unificata ai fini dell'emissione del parere di competenza.

CIVIT: applicazione Riforma Brunetta

Delibera n. 6/2011 – in tema di applicazione delle disposizioni dei Titoli II e III del d. lgs. n. 150/2009 agli enti territoriali e alle amministrazioni del Servizio sanitario nazionale in caso di mancato adeguamento dell’ordinamento entro il 31 dicembre 2010.

EX Ages: Procedimento disciplinare dei segretari comunali e provinciali

L'ex Agenzia Autonoma per la gestione dell'Albo dei segretari comunali e provinciale ha preso atto che con il nuovo CCNL dei segretari, sottoscritto il 14.12.2010, è stata regolamentata contrattualmente la materia disciplinare (Titolo II, Capo I) e ha deciso di recepire integralmente quanto statuito dal citato Capo I che reca norme disciplinari e responsabilità disciplinare.

L'ex Ages ha dato atto, inoltre, che fino al perfezionamento del processo di riorganizzazione delle attività ad essa già facenti capo, le funzioni attribuite al soppresso Consiglio Nazionale di Amministrazione e ai soppressi Consigli di amministrazione delle sezioni regionali in materia di procedimenti disciplinari relativi ai segretari comunali e provinciali sono esercitate a livello territoriale dai Prefetti delle province capoluogo di regione, che sono succeduti ai soppressi Consigli di Amministrazione.

Infine, stabilisce che la ripartizione delle competenze tra l'ex Ages e le ex sezioni regionali per l'istruzione dei procedimenti disciplinari e la conseguente irrogazione delle sanzioni disciplinari nei confronti dei segretari degli enti locali, sono disciplinate dalla deliberazione n. 135 del 22.5.2003.

Provvedimenti in ordine al procedimento disciplinare dei segretari comunali e provinciali: Decreto del Presidente dell’Unità di Missione prot. n. 09018 del 15 febbraio 2011
Cittadinanzattiva: referendum acqua- accorparlo con le amministrative
Cittadinanzattiva appoggia la proposta del Comitato Referendario "2 Sì per l'Acqua Bene Comune" per chiedere a Governo, forze politiche e istituzionali l'accorpamento della data dei due referendum sull'acqua con quello delle prossime elezioni amministrative, e invita i cittadini a firmare la petizione on line. 
Cittadinanzattiva: il Ministro Brunetta e la CIVIT, più arroganza che trasparenza
"Cari lettori di Cittadinanzattiva news, voglio raccontarvi una storia che ha visto coinvolta Cittadinanzattiva e la mia persona e che riguarda uno dei settori in cui il cittadino subisce maggiori sofferenze ed abusi: la Pubblica Amministrazione. Cominciamo dall'inizio..." 

Inizia così la lettera che il Segretario generale di Cittadinanzattiva, Teresa Petrangolini, ha scritto ai lettori di Cittadinanzattiva news sulla polemica tra Ichino e Brunetta a proposito dell'accordo con i sindacati per l'applicazione della Riforma, che ha visto coinvolta anche Petrangolini candidatasi a sostituire il dimissionario componente di CIVIT, Pietro Micheli.

L'email e la lettera di Teresa Petrangolini, Segretario generale di Cittadinanzattiva.

Cittalia: progetto contro discriminazione in quattro città

Sostenere gli interventi locali di lotta alla discriminazione è l'obiettivo del progetto 'DICI - Discrimination in Cities', coordinato da Cittalia, la Fondazione Ricerche dell'Anci, e presentato ufficialmente nel corso del suo meeting di apertura. Torino, Prato, Ragusa e Padova sono le città che intraprenderanno un percorso di confronto di modelli e realtà operative con quattro città tedesche (Colonia, Lipsia, Amburgo e Rostock) che hanno realizzato azioni innovative in materia di integrazione degli immigrati e contrasto alle discriminazioni. Realizzato in collaborazione con l'Istituto Psicoanalitico per le Ricerche Sociali, la rete dei comuni del Nord Reno - Westfalia, l'istituto di ricerca CJD Eutin, l'Unita' nazionale per l'antidiscriminazione razziale e la Deutscher Staedtetag (l'omologa tedesca dell'Anci), il progetto partira' a  dicembre con la realizzazione di interviste ad amministratori pubblici e la distribuzione di questionari agli operatori sociali, con l'intento di valutare l'impatto delle politiche pubbliche nella lotta a tutti i fenomeni di discriminazione emersi a livello locale. I servizi per le politiche sociali delle citta' italiane coinvolte saranno affiancati dai loro omologhi tedeschi per sviluppare di concerto nuove pratiche di integrazione e strategie innovative da applicare e condividere su scala più ampia. Il progetto favorirà la realizzazione di un portale web per rendere pubblici i dati sulle politiche, attivita' ed iniziative contro la discriminazione a livello locale messe in campo in Italia e in Germania ed una serie di linee guida per lo sviluppo e l'implementazione di interventi locali contro la discriminazione. 'DICI - Discrimination in Cities' e' uno dei 48 progetti finanziati dalla DG Giustizia della Commissione Europea nel 2010 nell'ambito del programma annuale 'Diritti Fondamentali e Cittadinanza'. 
ANCI: integrazione società controllate e strutture regionali dell’associazione
Il 17 febbraio si è tenuta a Roma la riunione della Conferenza dei Presidenti delle Anci regionali, da cui è emersa la necessità di una maggiore sinergia e l’inizio di un processo di integrazione tra le Anci regionali, le società di servizi Anci e le società controllate dall’Anci nazionale. 
Il vicesegretario generale dell’associazione, Alessandro Gargani, dopo aver analizzato i dati e il budget dell’associazione, ha auspicato che tra le strutture regionali dell’associazione e le società controllate Anci si avvii un processo di maggiore integrazione, che ha trovato l’approvazione del presidente della conferenza delle Anci regionali, Alessandro Cosimi secondo il quale “è necessaria un maggior livello di coordinamento tra i vari livelli dell’associazione”. Paolo Teti, Pierciro Galeone e Giuseppe Rinaldi, durante i lavori, hanno esposto all’attenzione dei presidenti delle strutture regionali i servizi e i campi di azione di Ancitel, Ifel-Cittalia e ComuniCare. “E’ un processo che parte da oggi – ha spiegato Gargani – riteniamo che possa comportare vantaggi e maggiori opportunità sia per le società controllate dell’Anci che per le strutture regionali dell’associazione”. (anci.it)

ANCI: personale - Nota sulle pronunce della Corte dei Conti

Riguardo le disposizioni in materia di personale recate dal dl 78/2010, Anci pubblica una nota sulle pronunce della Corte dei Conti.
ANCI: matrimonio concordatario e annotazione regime patrimoniale coniugi

L’Anci rende noto che la Conferenza Episcopale Italiana, dando seguito a quanto previsto dalla circolare del Ministero dell’Interno n. 8 del 15 marzo 2010, ha dato indicazioni alle autorità ecclesiastiche sulle diciture da apporre in calce agli atti di matrimonio celebrati in forma canonica con effetti civili, nel caso in cui almeno uno degli sposi sia cittadino straniero e i due abbiano convenuto di adottare il regime patrimoniale dello Stato estero.
Per i dettagli e i moduli aggiornati rinvia alla circolare n. 2 del 17/01/2011 del Ministero dell’interno. 

ASSONIME: disciplina servizi pubblici locali di rilevanza economica
La circolare Assonime n. 1 del 28 gennaio 2011 analizza la disciplina italiana dei servizi pubblici locali di rilevanza economica contenuta nell’articolo 23-bis del decreto legge n. 112/2008 che, dopo numerose modifiche, è stata completata con l’adozione del regolamento di attuazione (decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 168).

La circolare parte dalla ricostruzione sistematica dei vincoli in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica che derivano dal diritto dell’Unione europea.

Essa si sofferma quindi sulla nozione di servizi pubblici locali di rilevanza economica nell’ordinamento nazionale e sulla portata della competenza legislativa dello Stato in questo settore, che è stata recentemente oggetto della sentenza n. 325/2010 della Corte costituzionale.

Viene poi esaminata in dettaglio la disciplina contenuta nell’articolo 23-bis e nel regolamento, partendo dall’ambito di applicazione e dal rapporto con le discipline di settore. Il tema centrale è quello delle nuove modalità ordinarie di affidamento del servizio (procedura a evidenza pubblica e affidamento a società a partecipazione mista pubblico privata con gara a doppio oggetto). L’affidamento in house è ormai consentito solo in circostanze del tutto eccezionali.

Un’attenzione particolare è dedicata alle varie disposizioni della disciplina volte a promuovere la concorrenza nel settore dei servizi pubblici locali: dall’obbligo per gli enti locali di superare laddove possibile il regime di esclusiva alle regole sulla cessione dei beni da parte di gestore in caso di subentro di un altro soggetto, sino ai vincoli operativi imposti nei confronti di affidatari diretti e società miste. (assonime.it)

D.l. n. 225/10 – Milleproroghe: in Aula senza mandato al relatore

Approvato dal Senato con la questione di fiducia, il decreto-legge n. 225/10 recante proroga di termini è stato esaminato dalle Commissioni affari costituzionali e bilancio della Camera, che non hanno concluso l’iter di competenza. L'ufficio di presidenza delle Commissioni riunite, conseguentemente, ha stabilito che il ddl di conversione del decreto-legge (C4086), in scadenza il 27 febbraio, sarà trasmesso in Aula senza il mandato al relatore di riferire sul provvedimento. Tutti gli emendamenti, inoltre, si intendono respinti per l'Aula che avvierà l’esame da martedì 22 febbraio. (vedi dossier Camera)

C2422 e abb. - Divieto di indossare il burqa: comitato ristretto

La Commissione affari costituzionali della Camera ha deciso di costituire un comitato ristretto che elabori un testo unificato delle proposte di legge recanti il divieto di indossare il burqa.

Il relatore Sbai (PdL), dando conto delle diverse posizioni esistenti, ha riassunto i nodi principali sui quali il comitato ristretto dovrà lavorare: decidere se menzionare espressamente il burqa e il niqab, vietandone l'uso, oppure far riferimento più in generale agli indumenti propri di tradizioni etniche o religiose oppure non fare alcun riferimento esemplificativo al tipo di indumento vietato, limitandosi a proibire l'occultamento del volto che renda irriconoscibili e quindi non identificabili; decidere se ammettere oppure no la deroga al divieto in caso di giustificato motivo. 

C1990 e abb. - Soppressione province: comitato ristretto

La Commissione affari costituzionali della Camera ha costituito un comitato ristretto per affrontare alcune problematiche legate alla questione della soppressione delle province, oggetto di una proposta di legge costituzionale. Tutti i gruppi si sono detti favorevoli ad un confronto in comitato ristretto purché con tempi e tematiche ristrette.

Il sottosegretario Davico ha confermato la disponibilità del Governo a partecipare ai lavori della Commissione plenaria o del comitato ristretto, sia per portare i contributi tecnici di chiarimento di cui ci fosse bisogno sia per esporre il proprio punto di vista sulle ipotesi di riforma che saranno prese in considerazione. 

C2008 A - Istituzione Garante infanzia e adolescenza: ripresa esame

Dopo quasi due anni, le Commissioni affari costituzionali e affari sociali della Camera hanno ripreso l’esame del provvedimento per l'istituzione del Garante nazionale per l'infanzia e l'adolescenza, testo che era stato rinviato dall’Assemblea in Commissione per un ulteriore esame. Nel tentativo di raggiungere la più ampia condivisione, le relatrici hanno predisposto un nuovo testo.

Unità d’Italia e festa nazionale: intervento Ministro Vito e decreto-legge CdM

Nella seduta del 18 febbraio, il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto-legge, su proposta del Presidente Berlusconi, che “assicura la dovuta solennità e la massima partecipazione dei cittadini alle celebrazioni del 17 marzo 2011, già dichiarato festa nazionale, confermando che la giornata sarà festiva a tutti gli effetti previsti dalla legge.

Per il solo anno in corso ed al fine di evitare inopportuni aggravi a carico della finanza pubblica e delle imprese private, per il 150esimo anniversario dell’Unità d’Italia troveranno applicazione gli effetti economici e gli istituti giuridici e contrattuali previsti per la festività soppressa del 4 novembre (che solo per quest’anno non esplica i predetti effetti) così da compensarne gli oneri”.

Nel corso della settimana, il Ministro per i rapporti con il Parlamento, sollecitato da alcune interrogazioni, aveva spiegato in Aula, alla Camera, che il Governo stava ancora valutando eventuali implicazioni di carattere economico derivanti dalla scelta di considerare il prossimo 17 marzo festa nazionale. 

Nel frattempo, i deputati del PD avevano depositato una mozione per impegnare il Governo a

garantire il pieno rispetto della norma che ha dichiarato il giorno 17 marzo 2011 festa nazionale e conseguentemente ad attivare le necessarie direttive amministrative per il dipanarsi degli effetti civili di cui all'articolo 2 della legge 27 maggio 1949, n. 260. (100565)

E’ a prima firma Calderisi (PdL), invece, la risoluzione in materia presentata in Commissione affari costituzionali che suggeriva al Governo di operare una scelta circa l'accorpamento, per il solo anno corrente, delle festività del 17 marzo e del 2 giugno, o dell'annullamento - solo per l'anno corrente - della festività del 2 giugno spostando le manifestazioni programmate alla domenica 5 giugno.(700497)

Relazione opere segretate: rinvio 

La Commissione affari costituzionali della Camera prosegue il dibattito sulla deliberazione n. 22 del 2010 e relazione della Corte dei conti concernente la gestione delle opere segretate.

Il relatore Pecorella (PdL) ha dovuto ammettere che le questioni sollevate dalla relazione in esame si sono rivelate di tale ampiezza da coinvolgere anche le Competenze della Commissione ambiente. Ha ritenuto preferibile, pertanto, rinunciare in questa fase al tentativo di predisporre una risoluzione unitaria, fermo restando che la trattazione della questione potrà proseguire nelle sedi competenti nell'ambito della discussione delle risoluzioni che saranno presentate su questa materia.

In proposito è già stata presentata, alle Commissioni riunite affari costituzionali e ambiente, la risoluzione n. 7-00496 Giovanelli e altri (PD), che trae origine dalla relazione della Corte dei conti in esame. Anche Mantini (UdC) ha preannunciato la presentazione di un risoluzione presso le Commissioni riunite.

Giustizia

Privacy: consultazione revisione Convenzione 108 del Consiglio d'Europa
In occasione del "Data protection day" il Consiglio d'Europa ha lanciato una consultazione pubblica sul processo di revisione della Convenzione 108/1981 sulla protezione delle persone rispetto al trattamento automatizzato di dati di carattere personale. La Convenzione 108 rappresenta uno strumento vincolante di diritto internazionale per più di 40 paesi e ha avuto una forte influenza sull'adozione di normative e policy in materia di protezione dei dati anche al di fuori dei confini europei.

Come sta avvenendo per l'Ocse e per l'Ue, anche nell'ambito del Consiglio d'Europa, si è avvertita l'esigenza di verificare se, a trent'anni dalla loro approvazione, i principi della Convenzione 108 siano ancora in grado di fornire un'adeguata tutela per i diritti delle persone alla luce delle sfide che le nuove tecnologie hanno lanciato.

I documenti relativi alla consultazione sono reperibili online. Chiunque voglia partecipare può far pervenire i propri commenti all'indirizzo data.protection@coe.int - entro il 10 marzo 2011 – rispondendo al questionario che ripercorre i principi della Convenzione e offre uno spunto per valutare le possibili modifiche al testo al fine di adeguare i principi privacy al mutato scenario tecnologico e globalizzato.

Pari opportunità: Piano nazionale contro la violenza di genere e lo stalking

Dopo il parere favorevole espresso  dalla Conferenza Unificata, nella seduta del 28 ottobre 2010, la Corte dei Conti ha dato il via libera, il 17 febbraio 2011, al primo Piano nazionale contro la violenza di genere e lo stalking. 
L'elaborazione di un Piano d'azione contro la violenza di genere si inserisce nell'ambito dell'azione del Governo e del Ministro per le Pari opportunità al fine di promuovere e tutelare i diritti fondamentali della persona e l'uguaglianza fra le persone. 

 Con la predisposizione del Piano nazionale contro la violenza di genere e lo stalking il Governo intende attuare azioni concrete, anche tenuto conto dell'approvazione del decreto legge n. 11/2009, convertito dalla legge n. 38/2009, recante "Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza sessuale nonché in tema di atti persecutori" che ha introdotto nel nostro ordinamento giuridico il reato di "Atti persecutori" (art. 612-bis codice penale). Il Piano d'azione rappresenta lo strumento per elaborare e sviluppare la strategia nazionale di prevenzione e contrasto della violenza, nonché l'azione di protezione, tutela, inserimento e re inserimento delle vittime. 

Il Piano nazionale, attraverso un percorso partecipato - partendo dal livello nazionale,  per giungere a livello locale nel rispetto delle competenze dei diversi livelli di governo -  intende coinvolgere tutti i soggetti interessati e prevedere specifiche azioni di intervento nei settori socio-culturale, sanitario, economico, legislativo e giudiziario. 

Le finalità che si intendono realizzare con l'attuazione del Piano sono:  

assicurare un livello di informazione adeguato, diffuso ed efficace; e garantire una rete tra i Centri antiviolenza e le altre strutture  pubbliche e private ed i territori per assicurare adeguata assistenza alle vittime; 

assicurare lo sviluppo di tutte le professionalità che entrano in contatto con le  tematiche della violenza di genere, per diffondere la cultura dei  diritti della persona e del rispetto tra i generi; 

prevedere una raccolta strutturata su dati e informazioni del fenomeno e seguirne l'evoluzione; 

potenziare le forme di assistenza e sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro  figli. 

accrescere la protezione delle vittime attraverso un'efficace collaborazione con le  Forze dell'Ordine. 

È  necessario che il Piano nazionale preveda azioni specifiche realizzate in sinergia con il  Ministero dell’Istruzione (Scuole, Università), il Ministero della Giustizia (Magistrati),  il Ministero dell'Interno (Forze dell'Ordine), il Ministero del Lavoro e delle Politiche  Sociali, il Ministero della Salute (Strutture ospedaliere e di pronto soccorso), il  Ministero della Difesa (Arma dei Carabinieri), il Dipartimento per le Politiche per la  Famiglia unitamente alle Regioni, Province e Comuni e con il coinvolgimento di quanti nella società civile sono attivi da tempo sul fronte della prevenzione e contrasto del  fenomeno e nel sostegno alle vittime. 

Nei prossimi mesi verrà inoltre pubblicato da parte del Dipartimento per le pari opportunità il terzo Avviso pubblico per il finanziamento di progetti finalizzati a rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto della violenza di genere, attraverso il quale verrà garantito un contributo economico alle reti di soggetti, inclusi gli enti locali, impegnati in progetti integrati di contrasto alla violenza di genere e stalking.

Affari esteri

Politiche UE: accordo Anno europeo del Volontariato

Il Dipartimento Politiche Comunitarie ha firmato un accordo con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per il coordinamento e la realizzazione di iniziative e attività nel quadro dell'Anno europeo del Volontariato 2011. 

L'accordo, in particolare, coinvolge l'Organismo Nazionale di Coordinamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l'Ufficio per la Cittadinanza Europea del Dipartimento per realizzare insieme iniziative di informazione alla cittadinanza sulle attività delle numerose associazioni che operano nel campo sociale. 

"Ogni cittadino dell'Unione - spiega Annamaria Villa, Coordinatore dell'Ufficio - è titolare di diritti in quanto cittadino europeo. Uguali nella diversità è uno dei principi che caratterizzano i cittadini europei. Il ruolo del volontariato, le attività, i valori che promuove contribuiscono a rafforzare il concetto di cittadinanza europea. E la valorizzazione delle esperienze di volontariato contribuiscono a creare un legame tra cittadini di diversi Stati membri favorendo quel senso di appartenenza e di unità necessario alla reale costituzione della cittadinanza europea". 

Insieme a Parlamento europeo, Commissione Europea ed in collaborazione con il Ministero Affari Esteri verrà a breve presentata nell'ambito dell'Accordo firmato una iniziativa che intende portare a conoscenza della popolazione le varie attività svolte dalle numerose associazioni operanti in Italia.

Testo dell'Accordo
Portale dell'Anno europeo del volontariato
Dipartimento Politiche UE: Accordo SSPA

È stato firmato "L'accordo quadro di collaborazione per attività di formazione, studio e ricerca" tra la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) e il Dipartimento Politiche Comunitarie. A firmare l'intesa il Presidente della SSPA, Prof. Giovanni Tria, e il Capo del Dipartimento, Prof. Roberto Adam.

La SSPA, fondata nel 1957, ha come fine istituzionale quello di selezionare i dirigenti delle pubblica amministrazioni e provvedere alla loro formazione continua.

Al centro dell'accordo la collaborazione delle parti che si impegnano così nello sviluppo della programmazione, progettazione e realizzazione di attività di formazione, studio, ricerca nell'ambito della materia europea a favore dei funzionari e dei dirigenti dell'amministrazione pubblica.

La collaborazione si realizzerà in diversi ambiti a cominciare dalla creazione di percorsi di sensibilizzazione e specializzazione nell'ambito della materia europea in temi di particolare interesse come la cittadinanza europea, la comunicazione interistituzionale sui temi dell'UE, il Trattato di Lisbona e la strategia UE 2020. Ma anche altri come la partecipazione al processo decisionale dell'Unione Europea, il corretto recepimento delle direttive europee, le procedure di infrazione e altre tematiche di rilevanza europea.

Le diverse attività saranno gestite da un Comitato di coordinamento composto, per il Dipartimento, dal Coordinatore dell'Ufficio Cittadinanza europea e dal Coordinatore del Servizio Formazione e Partenariati dell'Ufficio Cittadinanza europea. 

Al comitato di coordinamento sono attribuite anche delle funzioni di conduzione del progetto, di coordinamento del flusso informativo, nonché di monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività.

Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione
C4059 - Legge comunitaria 2010: esame 

La Commissione politiche Ue della Camera ha iniziato l’esame del disegno di legge comunitaria 2010, approvato dal Senato.

Intanto, le altre Commissioni stanno dando il loro parere sul testo.  La Commissione agricoltura, al parere favorevole, ha aggiunto alcuni emendamenti. 

Presentando la relazione sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea nel 2009, Fucci (PdL) ha evidenziato come la relazione giunga con un ritardo tale da renderne di scarsa utilità l'esame nel merito. In proposito ha auspicato che il Governo sottoponga tempestivamente alle Camere la relazione recante indicazione delle sue priorità per il 2011, che sarà esaminata congiuntamente al programma di lavoro della Commissione europea per il 2011, già presentato nello scorso ottobre.

Indagini conoscitive - Vigilanza immigrazione: audizione 

Il Comitato parlamentare di controllo sull'attuazione dell'accordo di Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia di immigrazione, durante l'indagine conoscitiva sulle nuove politiche europee in materia di immigrazione, ha sentito il Capo del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione presso il Ministero dell’Interno, Prefetto Angela Pria

Indagine conoscitiva - Politiche per gli italiani all'estero: audizione 
Presso il Comitato per le questioni degli italiani all'estero, prosegue l'indagine conoscitiva sulle politiche relative ai cittadini italiani residenti all'estero, con l’audizione del Ministro della gioventù, Meloni, la quale ha fornito una panoramica sulle iniziative poste in essere dal Dicastero di propria competenza dedicate alle giovani collettività italiane nel mondo, soprattutto dando seguito alla prima Conferenza dei giovani italiani all’estero che si è svolta a Roma nel dicembre del 2008. 

Bilancio – Economia
Governo: protocollo area aquilana

Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Gianni Letta, ha presenziato alla firma del “Protocollo d’intesa per il rilancio dello sviluppo e la valorizzazione dell’area aquilana del cratere colpita dal terremoto del 6 aprile 2009, ai fini ambientali e turistici".

Il Protocollo rappresenta un’immensa opportunità per la rinascita dell’Abruzzo e la valorizzazione turistica della provincia de L’Aquila, ha detto il sottosegretario Letta nel corso della successiva conferenza stampa. Si sono uniti per una politica comune tutti i soggetti che in quell’area insistono e ciò ha reso possibile il risultato: località come Ovindoli, Campofelice saranno un unico comprensorio gestito e concepito unitariamente e ciò sarà un’enorme offerta per i turisti. 

Il Protocollo, coordinato dalla Presidenza del Consiglio, è stato sostenuto dal CNEL e firmato dalla Regione Abruzzo, dalla Provincia e dal comune dell’Aquila, dai sindaci delle varie località interessate, dai presidenti dell’ente parco del Gran Sasso e dell'ente parco Sirente Velino.

Tra le varie personalità presenti alla conferenza il presidente del CNEL Marzano, il Commissario Chiodi, il sindaco de L’Aquila Cialente. L’accordo, ha precisato quest'ultimo, è ispirato al rispetto per la qualità ambientale dei luoghi, nei quali saranno inserite le infrastrutture che renderanno i luoghi più fruibili. Grazie all’accordo, saranno collegate le varie località e sarà ampliata la stazione sciistica di Campo Imperatore, creando 63 chilometri di piste, attraverso la realizzazione di tre nuovi impianti.

MEF: indebitamento enti locali

Il Ministero dell’economia, dipartimento del tesoro, pubblica l’elenco degli Enti locali e territoriali che hanno comunicato nell'ultimo biennio i dati relativi all'indebitamento ai sensi di quanto disposto dall'art.1 - comma 1 del Decreto 01/12/2003 n. 389.(Comunicazione trimestrale dei dati) al 31 dicembre 2010, Unioni di Comuni - Province - Comunità Montane - Comuni Capoluogo – Comuni non Capoluogo 

Indebitamento degli Enti Locali per abitante al 31.12.2010 

Indebitamento Enti Locali e Territoriali al netto del carico Stato al 31.12.2010 

Bankitalia: statistiche

La bilancia dei pagamenti dell'Italia (dicembre 2010) 16-02-2011 
Finanza pubblica, fabbisogno e debito, n. 8 - 2011 14-02-2011 
Dexia-Crediop: il punto sulla congiuntura

Pubblicato il nuovo numero della newsletter di Dexia-Crediop che fa il punto sulla congiuntura. Di seguito la sintesi elaborata dalla redazione della newsletter.

Negli USA, nessun indicatore di primo piano è stato pubblicato la settimana scorsa. Le statistiche settimanali delle iscrizioni  alle liste di disoccupazione indicano un netto calo dei senza lavoro durante la prima settimana di febbraio.

Questa settimana sarà più interessante, in particolare per la pubblicazione dell'andamento delle vendite al dettaglio di gennaio. Questo darà un'idea dell'impatto dell'inverno sull'attività, nonché dell'effetto della nuova riduzione di imposte sui consumi.

Il primo periodo invernale, in Europa, è stato molto duro. In effetti, in dicembre la produzione nel settore tedesco della costruzione è calata. La congiuntura, sia  nel 4° trimestre 2010, sia nel 1° trimestre 2011, potrebbe quindi un po' deludere. L’inflazione è passata al 2% in Germania, il che smentisce i pronostici di deflazione. I mercati iniziano peraltro a preoccuparsi dell'evoluzione dell'inflazione, come testimoniato dall’evoluzione del tasso dell'IRS europeo a 2 anni, che rappresenta abbastanza bene il sentimento del mercato sull'evoluzione del tasso di riferimento su un orizzonte di circa 1 anno. Questo tasso è in effetti chiaramente in rialzo.

Sul fronte della crisi dei Paesi periferici, la tensione, che si era nettamente stemperata dall'inizio dell'anno, è risalita negli ultimi giorni, specialmente per il Portogallo. Questo Paese, però, è riuscito a emettere un volume importante di obbligazioni dal 1° gennaio, il che potrebbe permettergli di far fronte a queste scadenze di rimborso di prestiti senza aiuti europei.

La settimana scorsa l’euro è fluttuato in un margine stretto, vicino a 1,36 dollari per un euro. L’inquietudine riguardante le finanze pubbliche portoghesi ha effettuato una certa pressione sulla divisa la settimana scorsa. (Dexia-Crediop)

RGS: esercizio finanziario  2010 - accertamento residui passivi

Con la Circolare del 17 febbraio 2011, n. 6, la RGS ha indicato i criteri e modalità da seguire per l'accertamento delle somme da iscrivere quali residui nel conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2010 e per la compilazione della apposita dimostrazione per la conservazione in conto residui delle somme impegnate nell’esercizio scaduto.

Accertamento residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2010
La circolare del 17 febbraio 2011, n. 6
RGS: bilancio in breve

La Ragioneria Generale dello Stato pubblica il testo del bilancio in breve. Il quadro generale riassuntivo del bilancio 2011–2013 evidenzia un progressivo miglioramento dei saldi di bilancio per effetto della manovra correttiva disposta con il d.l. n. 78/2010 e, negli esercizi successivi al 2011, della prevista ripresa del ciclo economico. Con riferimento alla struttura del bilancio, sono confermate le 34 missioni di spesa già previste per gli anni 2009 e 2010, mentre i programmi aumentano da 162 a 172. La composizione della spesa, riferita alle missioni, rimane sostanzialmente stabile tra il 2010 e il 2011. Variazioni più significative si colgono nel periodo 2009-2013.

IL BILANCIO IN BREVE 2011
Il testo del Bilancio in breve 2011 
RGS: riscontro amministrativo-contabile rendiconti Commissari speciali
Con la circolare del 15 febbraio 2011, n. 4, la Ragioneria Generale dello Stato ha fornito indicazioni per la corretta applicazione della disciplina di controllo che le Ragionerie territoriali dello Stato espletano sui rendiconti di contabilità speciale dei Commissari delegati titolari di contabilità speciali della Protezione civile.

Riscontro amministrativo-contabile dei rendiconti dei Commissari delegati titolari di contabilità speciali – Protezione civile
La circolare del 15 febbraio 2011, n. 4
ANCI: prorogare al 31 maggio approvazione bilanci di previsione

‘’Prorogare il termine di approvazione dei bilanci di previsione 2011 al 31 maggio 2011’’. E’ questa la richiesta contenuta nella lettera che il Presidente dell’ANCI, Sergio Chiamparino ha inviato al Ministro dell’Interno, Roberto Maroni. 
Dopo aver ricordato che ‘’il decreto legislativo in materia di federalismo fiscale municipale, attualmente all’esame del Parlamento, prevede la modifica dell’assetto delle entrate comunali e fornisce autonomia tributaria dando la possibilita’ di deliberare sull’addizionale Irpef ed istituire fin dal 2011 l’imposta di soggiorno’’ Chiamparino evidenzia che ‘’non essendo ancora entrato in vigore i Comuni non hanno ancora un quadro normativo ben definito e stabile, e non riescono a fare previsioni di entrata per il 2011, condizione indispensabile per redigere il bilancio di previsione’’.
Da qui la richiesta di Chiamparino a Maroni di rinviare il termine, attualmente previsto al 31 marzo, al 31 maggio 2011.
C41 e abb. - Territori montani: approvazione

La Camera, in Assemblea, ha approvato il provvedimento sui territori montani. Tutti i gruppi hanno votato in senso favorevole.

L’Assemblea ha apportato diverse modifiche tra cui quelle ai seguenti articoli: 3 (Progetti per lo sviluppo dei comuni montani svantaggiati); 4 (Lavori pubblici) e 9 (Rifugi di montagna).

ANCI e UNCEM: Territori montani - delusione testo unificato Camera 

ANCI e UNCEM esprimono forte delusione per la proposta di legge (C41) approvata alla Camera e contenente il testo unificato sulla montagna.
 ‘’Questo testo non sembra collocarsi dentro il processo federalista in atto’’afferma Mauro Guerra, Coordinatore Nazionale ANCI Piccoli Comuni.
 ‘’Il futuro E’ l’autogoverno del territorio attraverso la valorizzazione dello stesso che, sinceramente, merita di piu’. In questo disegno di legge non viene fornito ai territori montani nessun reale strumento di autonomia e di incentivo coerente con un processo di riforma federalista, capace di accompagnare i Comuni sulla via della difesa, della promozione e dello sviluppo di questi stessi territori. Si punta solo su un fondo integrativo di fatto inesistente: 6 milioni di euro distribuiti per oltre 4.000 Comuni. Sostanzialmente con poco piu’ di 1.000 euro all’anno in media, con i quali ogni Comune dovrebbe potenziare i servizi pubblici locali di competenza: scuola, risorse idriche, turismo, lavoro, presidio del territorio. Ora piu’ che in passato - conclude Guerra - occorre evitare leggi manifesto destinate a restare solo sulla carta e a non produrre effetti reali e di sviluppo sui territori’’.
‘’“La proposta normativa accolta dall’aula della Camera dei Deputati risulta ancora piu’ arretrata rispetto alla vecchia legge per la montagna 97/94, non tenendo conto della complessita’ e dell’evoluzione del sistema territoriale montano sotto i profili culturali, ambientali ed economici’’ commenta il Presidente dell’Uncem Enrico Borghi. ‘’Siamo sempre al punto di partenza. La montagna necessita di politiche legislative organiche, efficaci e coerenti che facciano perno su un modello di compartecipazione diretta delle autonomie locali allo sviluppo del territorio, partendo dall’adeguato sfruttamento delle risorse endogene – in primis rinnovabili – sia in termini economici che di governance”.
Schema dlg - Riordino incentivi: avviato l’esame

La Commissione bilancio della Camera ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante riordino della disciplina della programmazione negoziata e degli incentivi per lo sviluppo del territorio (n. 330). Lo schema è stato adottato in attuazione della delega recata dall'articolo 3 della legge n. 99 del 2009 (Legge sviluppo) e il termine di esercizio della delega è fissato al 15 febbraio 2011. Il Governo, tuttavia, si è impegnato a non procedere all’emanazione del provvedimento in attesa del vaglio del Parlamento.

Il provvedimento è suddiviso in 2 titoli e si compone di 22 articoli e prevede: drastica riduzione delle leggi di incentivazione vigenti, eliminando oltre trenta leggi o forme di incentivazione diverse, che vengono ricondotte ad un quadro normativo unitario ed organico; semplificazione delle procedure mediante l'utilizzo di modalità telematiche; flessibilità degli strumenti di intervento; raccordo con le Regioni; introduzione, in particolare per le PMI, di modalità semplificate di presentazione delle domande per l'accesso alle agevolazioni e per la loro erogazione.

Risorse scuole paritarie: risposta interrogazione 

Il sottosegretario Vicenconte, in Commissione cultura della Camera, ha risposto all’interrogazione De Pasquale (PD) che chiedeva iniziative volte a semplificare il procedimento di assegnazione delle risorse aggiuntive di 245 milioni di euro per il sostegno alle scuole non statali, previste dall'articolo 1, comma 40, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, (legge di stabilità 2011). Premesso che per modificare l'iter procedurale stabilito dalla norma occorrerebbe un apposito intervento legislativo, il sottosegretario ha fatto presente che il Ministero sta predisponendo gli atti di propria competenza propedeutici all'emanazione del relativo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
Costi della politica: interrogazione
Domenica 13 febbraio 2011 è apparso sul Corriere della Sera un articolo contenente ampi stralci dell'ultimo libro di Sergio Rizzo e Gian Antonio Stella, dal titolo “Vandali” che documenta e denuncia la progressiva distruzione di quello che dovrebbe considerarsi il vero fiore all'occhiello per il nostro Paese, ovvero il nostro patrimonio artistico culturale; nell'ambito di tale inchiesta i due giornalisti dedicano ampio spazio alle contraddizioni che emergono, in tempo di crisi economica, tra politiche all'insegna di decurtazioni e mancati finanziamenti per la valorizzazione e promozione del comparto culturale e il mantenimento, ma anche l'incremento, dei costi della politica nonché degli stipendi pubblici più alti all'interno del Palazzo.

Ciò premesso, l’onorevole Giachetti (PD) chiede di conoscere:

· se corrisponda al vero che il taglio del 5 per cento e del 10 per cento degli stipendi pubblici più alti, previsto nella manovra economica e che doveva partire dal 1o gennaio 2011, non abbia interessato il Presidente del Consiglio dei ministri, i Sottosegretari, i Ministri senza portafoglio e lo staff della Presidenza del Consiglio dei ministri;

· se vi siano e, in tal caso, di quale natura siano “i dubbi interpretativi” che ne impedirebbero l'applicazione;

· se corrisponda al vero che il capitolo di spesa relativo ai compensi delle figure succitate sia destinato nell'anno in corso a crescere e non a ridursi;

· se corrisponda al vero, e se sì per quali ragioni, che le spese di rappresentanza della Presidenza del Consiglio dei ministri siano quadruplicate nel giro di un anno e quelle inerenti i congressi e i viaggi di rappresentanza del Presidente del Consiglio nello stesso lasso di tempo si siano decuplicate e se tali aumenti abbiano una qualche relazione anche con gli svariati incontri nelle diverse residenze ufficiali del Presidente del Consiglio.

PA e immobili: indagine conoscitiva 

La Commissione finanze della Camera ha deliberato l’avvio di un'indagine conoscitiva sull'utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato da parte delle amministrazioni pubbliche. La Commissione intende approfondire un aspetto del più generale problema concernente la gestione dell'attivo del bilancio statale, compiendo una prima valutazione, in sede parlamentare, sugli effetti delle norme, introdotte nel corso degli ultimi anni, che prevedono l'introduzione di meccanismi di monitoraggio circa l'utilizzo, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli immobili di proprietà dello Stato. Infatti, gli interventi legislativi posti in essere in questo settore definiscono alcuni strumenti essenziali per migliorare la capacità di gestione dei beni del demanio e del patrimonio immobiliare pubblico e per realizzare in tal modo una maggiore valorizzazione di tale patrimonio. In tale contesto l'indagine conoscitiva potrà rappresentare l'occasione per raccogliere il contributo delle diverse amministrazioni interessate, e per favorire in questo modo un migliore dialogo e coordinamento tra i numerosi interlocutori istituzionali a vario titolo coinvolti in tale complessa problematica.

L'esigenza di compiere un approfondimento in merito risulta del resto ancor più pressante a seguito dell'entrata in vigore del decreto legislativo n. 85 del 2010, recante attribuzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio, il quale determinerà certamente un impatto significativo sui temi della gestione e valorizzazione del patrimonio pubblico.

L'indagine, che potrebbe avere una durata di 3 mesi, si articolerà secondo il seguente programma di audizioni: Direttore dell'Agenzia del demanio; rappresentanti della Ragioneria generale dello Stato; rappresentanti della Direzione generale del Tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze; rappresentanti degli enti previdenziali pubblici.

Federalismo 
Governo: nuovo testo federalismo municipale

Il ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 15 febbraio 2011, ha trasmesso il testo, con modificazioni, dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale, corredato dalle osservazioni del Governo (292-bis).

Schema dlg – Autonomia entrata e costi standard sanità: audizioni

Presso la Commissione per il federalismo fiscale si sono svolte le audizioni del Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali - di cui all’articolo 3, comma 4, della legge n. 42 del 2009 - nell’ambito dell’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario. (n. 317)

L’ANCI ha espresso la sua posizione nel corso di un’audizione: documento che indica alcuni punti critici del provvedimento. Essi riguardano nello specifico la soppressione dei trasferimenti statali diretti alle Regioni con cui si finanziano funzioni fondamentali per i Comuni e quella dei trasferimenti regionali ai municipi, nonchè la disciplina relativa alla perequazione comunale.
Dentro il decreto Milleproroghe “ci sono molte norme caratterizzate da un impianto sostanzialmente a-federale”: è quanto ha sostenuto il Presidente della Conferenza delle Regioni, Errani, nel corso dell’audizione.
Sono intervenuti, inoltre, il Presidente della regione Piemonte, Roberto Cota e il presidente della regione Lazio, Renata Polverini.

L’autonomia tributaria per le Province, così come è delineata dal decreto attuativo, è assolutamente insufficiente sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo”. Lo ha detto il Vice Presidente dell’Upi, Nicola Zingaretti, Presidente della Provincia di Roma, intervenuto in audizione. 

emendamenti UPI al decreto su autonomia di entrata febbraio 2011
Le osservazioni Upi al decreto su autonomia di entrata febbraio 2011
La Commissione bilancio ha deliberato l’avvio di una indagine conoscitiva, che dovrà concludersi entro l'11 marzo 2011, per ascoltare i seguenti soggetti: rappresentanti della Ragioneria generale dello Stato; rappresentanti del Dipartimento della qualità del Ministero della salute; Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale; rappresentanti della Corte dei conti; esperti e rappresentanti di altre amministrazioni pubbliche. La relatrice Armosino (PdL) si è riservata di formulare eventuali osservazioni e richieste di chiarimento a seguito dello svolgimento dell'indagine conoscitiva sul provvedimento che prenderà avvio con l'audizione di rappresentanti della Ragioneria generale dello Stato e del Ministero della salute. 
Sono stati poi ascoltati l’Ispettore generale Capo dell'Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni, Salvatore Bilardo, l'Ispettore generale Capo dell'Ispettorato generale per la spesa sociale, Francesco Massicci, e il Capo del Dipartimento della qualità del Ministero della salute, Filippo Palumbo.

Finanze - Fisco
Interno: certificazione bilancio previsione 2011: DM

La Direzione centrale per la finanza locale rende noto con un comunicato del 17 febbraio che è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale il decreto ministeriale del 15 febbraio 2011 concernente le certificazioni di bilancio di previsione 2011 delle amministrazioni provinciali, dei comuni, delle comunità montane e delle unioni di comuni.

Agenzia Entrate: d.l. 78/2010 – Chiarimenti novità fiscali

Il 15 febbraio scorso, l’Agenzia delle entrate ha emanato la Circolare 4/E che fornisce i primi chiarimenti sulle novità fiscali contenute nel decreto-legge n. 78/2010 convertito con modificazioni nella legge n. 122/2010.

Il provvedimento affronta le seguenti tematiche:

· Interventi in materia previdenziale (articolo 12, comma 10) 

· Partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario e contributivo (articolo 18) 

· Aggiornamento del catasto (articolo 19) 

· Comunicazioni telematiche alla Agenzia delle Entrate (articolo 21) 

· Aggiornamento dell’accertamento sintetico (articolo 22) 

· Contrasto al fenomeno delle imprese “apri e chiudi” e Contrasto al fenomeno delle imprese in perdita “sistemica” (articoli 23 e 24) 

· Contrasto di interessi (articolo 25) 

· Adeguamento alle direttive OCSE in materia di documentazione dei prezzi di trasferimento (articolo 26) 

· Adeguamento alla normativa europea in materia di operazioni intracomunitarie ai fini del contrasto delle frodi (articolo 27) 

· Incrocio tra le basi dati dell’INPS e dell’Agenzia delle entrate per contrastare la microevasione diffusa (articolo 28) 

· Concentrazione della riscossione nell’accertamento (articolo 29) 

· Preclusione alla autocompensazione in presenza di debito su ruoli definitivi (articolo 31) 

· Stock options ed emolumenti variabili a dirigenti e collaboratori del settore finanziario (articolo 33) 

· Ambito di applicazione dell’aliquota addizionale: individuazione del Settore finanziario 
· Dipendenti e collaboratori soggetti a prelievo 
· Retribuzione imponibile 
· Modalità applicative dell’addizionale 
· Decorrenza 
· Obbligo per i non residenti di indicazione del codice fiscale per l’apertura di rapporti con operatori finanziari (Articolo 34) 

· Razionalizzazione dell’accertamento nei confronti dei soggetti che aderiscono al consolidato nazionale (Articolo 35) 

· Disposizioni antifrode (Articolo 36) 

· Disposizioni antiriciclaggio (articolo 37) 

· Altre disposizioni in materia tributaria (Articolo 38) 

· Regime fiscale di attrazione europea (Articolo 41) 

· Reti di imprese (Articolo 42) 

· Elementi principali del contratto di rete 
· Agevolazione fiscale per utili accantonati e investiti 
· Disposizioni di attuazione e controlli 
· Agevolazioni per il rientro in Italia di ricercatori e docenti (articolo 44) 

· Disposizioni in materia di procedure concorsuali (Articolo 48) 

· Disposizione in materia di contenzioso tributario (Articolo 48-ter) 

· Garanzia per il versamento di somme dovute per effetto di accertamento con adesione (Articolo 52-bis)

· Disposizioni finanziarie (Articolo 55)

Agenzia Entrate: servizi da consorzi a consorziati, circolare n. 5

L’esenzione, prevista per i servizi prestati dal consorzio ai soci o consorziati con pro-rata non superiore al 10%, non scatta se la compagine è costituita in prevalenza da soggetti privi di tale requisito. La circolare n. 5/E completa così il quadro interpretativo dell’articolo 10, secondo comma, del decreto Iva.

Servizi da consorzi a consorziati. Per l’esenzione più “under 10%”
Cittadinanzattiva: 0,05, finalmente una tassa sulle speculazioni finanziarie
La finanza speculativa sposta montagne di soldi e cerca solo il massimo profitto. Una piccola tassa - pari allo 0,05% sul valore di ogni transazione sui mercati finanziari - può contribuire a frenare la speculazione e destinare fondi alle politiche sociali e ai settori danneggiati dalla crisi. Leggi il comunicato e firma l'appello!
Siatel- Anci/Ifel: proroga convenzione Comuni-Agenzia delle Entrate 
Anci rende noto che, al fine di evitare rischi di interruzione dei servizi connessi all'utilizzo di Siatel, il Garante per la protezione dei dati personali, a seguito di una richiesta dell'Anci e dell'Agenzia delle Entrate, ha concesso una proroga del termine per la sottoscrizione della Convenzione Siatel. La nuova convenzione costituisce un aspetto essenziale dell'adeguamento del sistema Siatel alle prescrizioni dettate con diversi provvedimenti dallo stesso Garante. Il provvedimento di proroga sarà pubblicato nei prossimi giorni. Il nuovo termine è fissato inderogabilmente al 15 aprile 2011. 
In assenza del perfezionamento della sottoscrizione l'accesso a Siatel sarà sospeso. Tutti i Comuni che ancora non hanno concluso le attività previste per la sottoscrizione della Convenzione (personalizzazione dell'atto e applicazione della firma digitale del Sindaco o di suo delegato) sono pertanto invitati a procedere con la massima urgenza e con congruo anticipo rispetto al nuovo termine, al fine di evitare rischi di superamento dei tempi dovuto al possibile congestionamento del sito predisposto dall'Agenzia delle Entrate. 
Si ricorda che le informazioni sulle modalità di accreditamento del nuovo Responsabile della Convenzione e di sottoscrizione telematica della Convenzione sono reperibili sul sito dell'Agenzia delle Entrate (Servizi online- Servizi per enti "Cooperazione informatica"), che ha da tempo attivato la casella di posta elettronica dedicata dc.ammpc.ci@agenziaentrate.it. (comunicato anci)
ISTAT: entrate e spese dei bilanci consuntivi comuni, province e regioni

L’Istat pubblica le statistiche sulla finanza locale. Le tavole pubblicate sono il risultato di elaborazioni eseguite dall’Istat sui dati finanziari definitivi relativi all’esercizio 2007. Tali elaborazioni hanno riguardato i dati contenuti nei certificati del conto di bilancio che i Comuni e le Province hanno trasmesso al Ministero dell’interno e quelli raccolti con l’indagine Istat sui Bilanci consuntivi delle Regioni e Province autonome relativi all’esercizio 2007. 
Tabelle
ANCE: tracciabilità flussi finanziari, nota esplicativa[image: image2.png]



L'Ance fornisce un inquadramento generale della nuova disciplina sulla tracciabilità dei flussi finanziari (art. 3 della l. 136/10 e dl 187/10), su cui l'Authority ha dato indicazioni operative. Tra i punti affrontati: ambito di applicazione della disciplina e sistemi di pagamento.
Articolo: Tracciabilità flussi finanziari: il quadro normativo 
ASSONIME: cessione fabbricati e contratti leasing immobiliare: circolare n. 3

La Circolare Assonime n. 3 del 2011 illustra le disposizioni contenute nella legge di stabilità per il 2011 che hanno introdotto incisive modifiche alla disciplina dell’IVA e delle altre imposte indirette in materia di cessioni di beni immobili, con riferimento, in particolare, alle vendite di fabbricati nuovi ad uso abitativo da parte delle imprese costruttrici e ai contratti di leasing immobiliare. 

S2482 e abb. - Parità accesso cariche societarie: esame in consultiva 
La Commissione finanze del Senato ha proceduto alla illustrazione degli emendamenti presentati all’articolo 1 del disegno di legge di modifica del testo unico in materia di intermediazione finanziaria, concernenti la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati.

Le Commissioni affari costituzionali e giustizia hanno avviato l’esame dei disegni di legge, su cui dovranno riferire alla Commissione finanze.

S1551 - Annullamento autotutela cartelle esattoriali: esame

La Commissione finanze del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge Caforio (IdV) recante disposizioni per l'annullamento obbligatorio in autotutela delle cartelle esattoriali prescritte. La proposta intende risolvere il problema dell'invio ai contribuenti di cartelle esattoriali per crediti tributari ormai prescritti e non più esigibili e del conseguente contenzioso con l'amministrazione finanziaria. 

Nel ritenere particolarmente condivisibile l'obiettivo dell'iniziativa, a detta del relatore sarebbe necessario rafforzarne l'impianto, in modo che non ci si limiti a prevedere che le società di riscossione non possono emettere cartelle esattoriali per crediti prescritti, ma introducendo anche un meccanismo di ricognizione preventiva dei crediti tributari che non possono essere più riscossi al fine di evitare il rischio di un ulteriore aumento del contenzioso tributario. 

Il sottosegretario Viale ha richiamato le principali modifiche normative introdotte dal decreto-legge n. 78 del 2010, nel sistema dell'accertamento e della riscossione dei tributi, la cui entrata in vigore è prevista dal prossimo 1° luglio, sottolineando pertanto la necessità di modificare il disegno di legge in modo da tener conto di tali interventi normativi. 

Equitalia e pignoramento immobili: interrogazione
Relativamente al fenomeno delle case ipotecate “spesso per pochi spiccioli”, il senatore Lannutti (IdV) ha presentato un’interrogazione al Ministro dell'economia e delle finanze chiedendo di conoscere:

· se il Governo sia a conoscenza di quanti e quali siano i casi in cui il pignoramento della casa è scattato per debiti inferiori al tetto fissato dalla legge;

· a quanto ammonti il numero di pignoramenti sugli immobili oggetto di notifica da parte di Equitalia in tutto il Paese;

· quanti siano gli avvisi di vendita di immobili notificati dalla citata società di riscossione;

· quali tempestivi e risolutivi interventi di competenza, compresa una procedura formale di verifica, il Ministro intenda adottare per far cessare una situazione che all'interrogante appare di inaccettabile vessazione nei confronti dei cittadini da parte di una società pubblica, la cui missione, invece, sarebbe quella di recuperare le risorse ingenti sottratte all'erario e, quindi, tali da ridurre drasticamente il debito pubblico del Paese;

· quali iniziative intenda adottare per ovviare alle attuali inefficienze di Equitalia che penalizzano pesantemente e ingiustamente i cittadini;

· se non ritenga di esaminare la legittimità degli interessi esorbitanti applicati da Equitalia che, sommati agli aggi e ai compensi, vanno ben oltre il limite previsto dalla legge;

· quali iniziative si intendano assumere al fine di garantire ai contribuenti che la procedura di riscossione dei tributi avvenga nell'assoluta trasparenza e nel rispetto dei tetti relativi. 
Cultura

Istruzione: concorso 'Cittadinanza, Costituzione e Sicurezza'

Il Ministero della Pubblica Istruzione, della Università e della Ricerca, su mandato della "cabina di regia” prevista dalla Carta d’Intenti tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il MIUR e l’INAIL per l’inserimento della salute e sicurezza nei programmi scolastici e universitari, ha emanato un bando per complessivi 3.500.000 euro per attività di sensibilizzazione degli operatori scolastici e degli studenti sui temi della legalità e della prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali.

Lo strumento persegue l'obiettivo, che il “Testo unico” di salute e sicurezza sul lavoro indica come strategico per le azioni promozionali pubbliche, di informare - con azioni “mirate” al tipo di scuola e all’età dei giovani - i futuri lavoratori in ordine ai rischi lavorativi, favorendo la diffusione della consapevolezza della rilevanza dei temi della prevenzione anche presso coloro che non siano ancora parte del mercato del lavoro.

"Cittadinanza, Costituzione e Sicurezza" 
S2281 - Prezzo dei libri: prospettate modifiche
In Commissione istruzione del Senato, il senatore Vita (PD), in qualità di correlatore sul disegno di legge n. 2281 sul prezzo dei libri, d’intesa con il correlatore Asciutti, ha fornito alcuni chiarimenti circa la sorte del provvedimento, già approvato lo scorso 17 novembre dalla Commissione in sede referente, con alcune modifiche rispetto al testo a suo tempo licenziato dalla Camera. In particolare, il relatore ha ricordato che si era ritenuto opportuno recare alcune precisazioni alla disciplina delle campagne promozionali e delle sanzioni, nonché escludere l’editoria scolastica dall’ambito di applicazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 2. Inoltre, in considerazione del tempo trascorso, era stata soppressa la specifica clausola di entrata in vigore del provvedimento. Su tale testo la Commissione unanime aveva richiesto alla Presidenza del Senato il trasferimento alla sede deliberante. A tutt’oggi, tuttavia, il Governo non ha fatto ancora pervenire il prescritto consenso, ha rilevato l’oratore.

Attraverso un intenso lavoro di mediazione – ha proseguito il relatore – si è giunti alla decisione di qualche ulteriore ritocco al testo. 

Schema DPR - Agenzia nazionale autonomia scolastica: esame

La Commissione istruzione del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto del Presidente della Repubblica recante il regolamento di approvazione dello statuto dell'Agenzia nazionale per lo sviluppo dell'autonomia scolastica e del relativo riordino (n. 326). L'Agenzia ha lo scopo sostenere l'autonomia delle istituzioni scolastiche nella dimensione europea e i processi di innovazione e di ricerca educativa, sopprimendo contestualmente gli Istituti regionali di ricerca educativa (IRRE) e l'Istituto nazionale di documentazione per l'innovazione e la ricerca educativa (INDIRE). Detta Agenzia doveva essere istituita con regolamento di delegificazione, al pari delle altre agenzie già vigenti, e nel frattempo il Ministero poteva nominare uno o più commissari straordinari; il mandato dell'attuale commissario straordinario è stato prorogato fino al 31 agosto 2012 con il decreto "milleproroghe". Il relatore ha quindi chiesto al Governo chiarimenti circa la norma, contenuta anch'essa nel decreto "milleproroghe", che mantiene il soppresso INDIRE quale articolazione del sistema nazionale di valutazione scolastica. 

Dopo essersi soffermato sui pareri della Conferenza unificata nonché del Consiglio di Stato, il relatore ha illustrato il testo ricordando che nell’ambio dell’articolo 2 – che elenca le funzioni dell’Agenzia - il Consiglio di Stato ha condizionato il proprio parere favorevole all'introduzione di un comma 3 secondo cui le funzioni in materia di istruzione e formazione tecnica superiore e di collaborazione con gli enti locali devono essere esercitate, ove necessario, mediante accordi con le Regioni e gli enti locali.

Sovraffollamento classi scolastiche: interrogazione
Il 20 gennaio 2011, il Tar del Lazio, con sentenza n. 0552/2011, ha accolto il ricorso proposto dal Codacons contro i Ministeri dell’istruzione e dell’economia in merito al sovraffollamento delle classi scolastiche e al dimensionamento delle rete scolastica, condannando gli stessi Ministri ad emanare, entro 120 giorni dalla notifica della sentenza, il piano generale di riqualificazione dell'edilizia scolastica, nonché a risarcire il danno derivante all'associazione ed ai singoli utenti dal perdurante comportamento omissivo da parte dello stesso Ministero dell'istruzione.

Ciò premesso, il senatore Rusconi (PD) si è rivolto ai suddetti Ministri per sapere se vi sia l’intenzione di ottemperare, con la massima urgenza, a quanto stabilito dalla sentenza del TAR e, più in generale, se non si ritenga necessario definire, con riguardo ai finanziamenti, l'effettiva entità a disposizione per la riqualificazione dell'edilizia scolastica e dare organicità e stabilità nel tempo al trasferimento degli stessi per attuare una metodologia d'interventi che superi la filosofia dell'emergenza o dell'occasionalità per abbracciare quella della programmazione, favorendo l'assegnazione delle risorse nel minor tempo possibile e consentendo ai soggetti incaricati di provvedere con celerità. 

Ambiente

Ambiente: graduatoria bando “bike sharing”

Pubblicata la graduatoria del bando «Bike sharing e fonti rinnovabili», un'iniziativa finalizzata al cofinanziamento, mediante la corresponsione di contributi in conto capitale, di investimenti volti alla riduzione delle emissioni climalteranti attraverso la realizzazione di progetti di bike sharing associati a sistemi di alimentazione mediante energie rinnovabili ed in particolare pensiline fotovoltaiche. Le risorse messe a disposizione dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare sono pari a 14 milioni di euro.

Con Decreto Direttoriale n. SEC-DEC-2011-38 dell’8 febbraio 2011 (Registrato presso l’Ufficio Centrale di Bilancio in data 14.02.2011 - Visto n. 78) è stata dunque approvata la graduatoria dei progetti ammessi a valutazione relativi al Bando in questione.

Ambiente: Call for proposal LIFE+ 2011 - rinvio

La Commissione Europea ha comunicato ai Focal Point Nazionali che la pubblicazione del prossimo Call for Proposal, attesa per venerdi 18 febbraio, è stata posticipata alla fine di febbraio ed ha fornito come date possibili di uscita dell’Invito il 24 e il 25 di febbraio. Mentre la data entro la quale dovranno essere presentate le proposte al Focal Point Nazionale sarà il 18 di luglio

Anci-CoReVe: accordo per migliorare riciclaggio del vetro

Da Arzano a La Spezia, da Lecce a Perugia. Si sta diffondendo senza sosta e in tutto il Paese un nuovo modo di incentivare la raccolta differenziata del vetro. L’iniziativa, presentata già in tre città e il prossimo 23 febbraio a Perugia, nasce dall’accordo Anci-CoReVe per cui, grazie al coordinamento di Ancitel Enrgia e Ambiente, vengono erogati ai Comuni una serie di incentivi per la raccolta differenziata del vetro effettuata con metodi innovativi.
Le convenzioni sottoscritte tra Anci, CoReVe e i Comuni, infatti, prevedono incentivi per lo sviluppo dei sistemi di raccolta, destinato a iniziative, studi, ricerche e progetti innovativi per migliorare il riciclaggio e il recupero dei rifiuti da imballaggi in vetro. In particolare sono previste inoltre attività di informazione e sensibilizzazione della cittadinanza sulla raccolta differenziata del vetro, che separi quello incolore da quello colorato. 
Dante Benecchi, direttore generale del CoReVe, spiega infatti che “negli ultimi anni il trend della raccolta del vetro ha registrato un aumento costante nel tempo, ma spesso la qualità del materiale risulta scadente”. E’ per questo motivo che il CoReVe eroga ai Comuni incentivi per la separazione corretta degli imballaggi: invece di sostenere la spesa per conferire i rifiuti in discarica, il Comune potrà incassare un corrispettivo commisurato alla qualità del vetro, che potrà essere destinato all’acquisto di attrezzature o per ridurre la tassa sui rifiuti, con vantaggi per la collettività e per l’ambiente.
Filippo Bernocchi, vicepresidente Anci e delegato alle Politiche sui rifiuti, afferma che “l’accordo con CoReVe per l’implementazione di sistemi sempre più virtuosi per la raccolta del vetro sta ripagando dell’impegno dimostrato da tutti i soggetti coinvolti nell’accordo”. 
ANCI: emergenza smog - Comuni sempre più soli 

‘’I Comuni sono sempre più soli nell’affrontare un problema enorme che affligge non solo il nostro Paese: l’emergenza smog’’. E’ quanto dichiarano Sergio Chiamparino, Sindaco di Torino e Presidente dell’ANCI e Flavio Morini, Sindaco di Scansano e Responsabile Ambiente dell’Associazione.
‘’Siamo nel periodo più problematico e, con l'anticiclone che si è soffermato per più tempo del dovuto sul nostro Paese, si riaprono le classifiche delle maglie nere da assegnare ai Comuni per lo sforamento dei limiti per le polveri sottili, riproponendo l’ipocrita querelle su quanto non fanno i Sindaci per contrastare il fenomeno dell’inquinamento atmosferico’’. ‘’Non si dice però – aggiungono - che i Comuni sono stati abbandonati da tutti. A cominciare dal Governo al quale l’ANCI lo scorso anno di questi tempi presentò studi e analisi con proposte concrete per un Piano nazionale di interventi per migliorare la qualità dell’aria. Ora il Ministro dell’Ambiente alza le mani dicendo che purtroppo non sono arrivati i finanziamenti che avrebbero utilizzato per misure ‘miracolistiche’ (i filtri antiparticolato), sorvolando su un piano di interventi strutturali sulla mobilità e sullo stralcio delle misure anti-smog dai vincoli del Patto di stabilità. Anche le Regioni, che con i Comuni sono a chiedere il Piano nazionale, in sede di definizione delle nuove norme di recepimento della direttiva UE hanno marginalizzato il loro ruolo: il risultato è che le stesse Regioni oggi si limitano a coordinare le chiusure al traffico e non ci mettono niente altro, mentre ai Sindaci non sono neanche più trasmessi i dati e le informazioni rilevati dalle centraline di monitoraggio’’.
‘’Insomma - evidenziano Chiamparino e Morini - ad un anno dalla giornata di Milano, quando il Coordinamento dei Sindaci dell’area padana, diventato Coordinamento nazionale, chiuse i centri urbani al traffico per lanciare un ennesimo grido di allarme sulla gravità del fenomeno dell’inquinamento dell’aria, le risposte non arrivano ancora, nonostante l’avvio formale delle procedure di infrazione europee costeranno al nostro Paese miliardi di euro. I Sindaci, in qualità di ‘rappresentanti delle comunità locali’ e di ‘autorità sanitarie locali’ da soli non possono più difendere la salute dei cittadini per la mancanza di un piano nazionale coordinato tra Stato, Regioni ed Enti locali. Nonostante la riduzione della capacità di spesa, i tagli e il vincolo del Patto di stabilità, i Comuni hanno adottato misure concrete per migliorare la qualità della vita e dell’ambiente: la spesa dei Comuni per il territorio e l’ambiente è di 230 euro procapite, per la viabilità in media i Comuni italiani spendono 150 euro procapite e dal 2000 sono aumentate del 104% le piste ciclabili, del 22% le zone a traffico limitato, del 41% le aree pedonali e del 75% i parcheggi di scambio; nel periodo 2000-2008 sono aumentati del 4% i posti–km offerti dagli autobus, del 25% quelli della metropolitana, del 16% quelli dei tram e di oltre il 30% quelli dei filobus’’.
‘’Migliorare concretamente nel medio periodo la qualità dell’aria e delle condizioni di vita nelle aree urbane – concludono - è possibile soltanto mediante la programmazione di interventi integrati e coerenti. Ribadiamo ancora una volta con forza la necessità immediata di una conferenza interistituzionale che approvi un piano e individui le risorse, iniziando dalla revisione della programmazione FAS, per adottare misure concrete, contestuali ed omogenee’’. 
ANCI: crediti pregressi servizio rifiuti degli istituti statali

Si concluderà alla fine del mese di Febbraio, la raccolta dei dati inviati on-line dai Comuni direttamente sul sito IFEL, relativamente agli oneri pregressi per il servizio di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani nelle istituzioni scolastiche statali. Successivamente sarà possibile, applicando i medesimi criteri del precedente riparto, determinare i contributi compensativi che il MIUR erogherà, compatibilmente con le proprie disponibilità di bilancio, entro il mese di aprile. Si tratta, come indicato nella delibera sottoscritta in conferenza Stato-Città e Autonomie locali lo scorso mese di luglio, di 3 milioni di euro accantonati per far fronte ad eventuali successive richieste di rimborso dei Comuni, che non avevano ancora risposto e non erano pertanto rientrati nel riparto di dicembre.
La conclusione della rilevazione e l'elaborazione definitiva di tutti i dati inviati dai Comuni permetterà anche di quantificare l'ammontare relativo all'annualità 2007 , importo per il quale l'ANCI avanzerà formale richiesta al MIUR. (anci.it)
ANCI: Raee, delibera Comitato Guida 

Anci pubblica la delibera assunta dal Comitato Guida dell’accordo di Programma Anci- Cdc- Raee sul Luogo di Produzione dei Rifiuti della Distribuzione. (Anci)
Legambiente: efficienza e risparmio energetico in edilizia

Nell’anniversario del Protocollo di Kyoto, Legambiente propone di fare dell’edilizia il settore di punta dell’innovazione energetica: “Case di classe A e fonti rinnovabili per ridurre le bollette dei cittadini, creare lavoro e rilanciare l’economia”

Pareti senza isolamento, finestre sottili e montate male, ponti termici tra diversi materiali, serramenti e solai che facilitano le dispersioni di calore. Gli edifici in cui abitiamo e lavoriamo sono responsabili, in nove casi su dieci, di rilevanti dispersioni di calore e quindi costringono a usare riscaldamento e condizionatori, facendo così aumentare i costi in bolletta e diminuire il comfort e la vivibilità.
Una squadra di tecnici ha analizzato 100 edifici tra appartamenti e uffici in 15 città italiane, e solo 11 (tutti costruiti a Bolzano) sono quelli “promossi” da Legambiente che, con la campagna nazionale “Tutti in classe A”, vuole promuovere una nuova cultura del costruire sostenibile. 
Dal dossier di “Tutti in classe A” - realizzato da Legambiente in collaborazione con Fluke  - emerge quindi un appello al Governo perché abbia il coraggio di rendere più stringenti gli obiettivi per l’efficienza energetica in edilizia.
Articolo
Legambiente: Nontiscordardimé - Operazione scuole pulite

Legambiente sta organizzando per il 12 marzo il consueto appuntamento per riqualificare gli ambienti scolastici: una giornata di volontariato per rendere più belle e vivibili le scuole, occasione di confronto sui temi ambientali tra famiglie, docenti e ragazzi. Si tratta della XIII edizione per l'iniziativa che dedichiamo alla vivibilità nelle scuole con piccoli e concreti lavori di ristrutturazione come  imbiancare la classe, risistemare gli spazi comuni, rivedere i consumi energetici nell'ottica dell'ottimizzazione e del risparmio, organizzare la raccolta differenziata, coinvolgere le famiglie in percorsi di sostenibilità.

L'obiettivo principale è dare visibilità a tutte le situazioni particolarmente disagiate, dimenticate,  rese ancora più invivibili dai tagli economici.

modalita' di adesione
Legambiente: Clima in Comune
In occasione di “M’illumino di meno” la giornata di silenzio energetico indetta dalla trasmissione Caterpillar di Radio2, Legambiente ha presentato il dossier Clima in Comune 2011, sulle buone pratiche in campo energetico attuate dalle amministrazioni comunali. Lo studio è stato illustrato proprio a Genova, la prima città italiana a vedersi approvare dall’Europa il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile, con tanto di pubblicazione sul sito ufficiale (www.eumayors.eu/home_it.htm), seguita da Torino, Avigliana e Maranello. 28 sono invece i comuni che hanno adottato buone pratichee 24 quelli “sospesi” per ritardi. Roma è a rischio sospensione e Milano, da sempre, è ferma al palo. Questo, in sintesi, il quadro emerso dal monitoraggio sui piani e le buone pratiche delle Amministrazioni italiane.

 “C’è un ‘federalismo’ vero e sostenibile che sta nascendo anche in Italia e di cui, purtroppo, la politica parla poco – ha detto Andrea Poggio, vicedirettore nazionale di Legambiente – È il ‘movimento’ dei 600 comuni che hanno aderito al Patto dei Sindaci con Genova che fa da capofila in Europa! Sono le città che vogliono diventare sostenibili e belle per prime!”.

Articolo
Il dossier completo Clima in Comune 2011 è disponibile su: www.ecosportello.org.
Protezione civile: prevenzione incendi boschivi

Il Capo Dipartimento ha inviato a regioni e ministeri le indicazioni operative per prevenire gli incendi boschivi.

Incendi boschivi: comincia il periodo di attenzione per l’inverno-primavera 2011 

C1952 - Sistema casa qualità: rinvio in comitato ristretto

Il presidente della Commissione ambiente della Camera ha proposto di convocare nuovamente il comitato ristretto per esaminare il nuovo testo della proposta di legge sul sistema casa qualità, alla luce dei rilievi pervenuti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Schema DLG - Specifiche combustibili: parere
La Commissione ambiente del Senato ha pronunciato parere favorevole con osservazioni sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/30/CE che ha come obiettivo, nell'ambito dell'attuazione delle strategie comunitarie sulla qualità dell'aria e sui cambiamenti climatici, la riduzione delle emissioni di inquinanti atmosferici e di gas serra prodotte dai combustibili utilizzati nei trasporti stradali e non stradali.

Lavori pubblici - Trasporti

UPI: sicurezza e viabilità - lettera ai Ministri dell’interno e delle infrastrutture

“Permettere alle Province di attivare tutti gli strumenti di controllo e le strategie necessarie per presidiare la viabilità locale con strumenti che fungano da deterrenti ai comportamenti scorretti e quindi migliorino la sicurezza stradale. Questo il motivo della la richiesta contenuta in una lettera inviata dal Presidente dell’Upi, Giuseppe Castiglione, e dal responsabile viabilità Nicolino D’Ascanio, Presidente della Provincia di Campobasso, al Ministro delle Infrastrutture, Altero Matteoli, e al Ministro dell’Interno, Roberto Maroni.

Con le modifiche al Codice della strada approvate nel luglio scorso – ricordano i Presidenti nella lettera – sono state introdotte misure che interessano direttamente l’operatività degli enti locali, ed in particolare, si resta ancora in attesa di un decreto attuativo che indicherà le modalità di collocazione ed uso dei dispositivi o mezzi tecnici di controllo in materia di limiti di velocità. I Presidenti chiedono ai Ministri Matteoli e Maroni un intervento “a che tale decreto possa velocemente essere posto all’esame della Conferenza Stato Città Autonomie locali, per il previsto parere”.

A confermare l’importanza di questo intervento, un ordine del giorno approvato all’unanimità dall’Assemblea nazionale degli assessori provinciali alla viabilità, nel quale si  ribadisce quanto “appare pericolosamente contrario ai principi di limitazione del rischio incidente l’esclusione di fatto dall’azione di controllo proprio in quelle tratte di strade provinciali che risultano le più critiche sul piano della sicurezza”. 

lettera Matteoli Maroni per decreto codice della strada 

L'odg degli Assessori alla Viabilità
ANCI: Sicurezza stradale – I dati dell'Osservatorio nazionale Anci 

Ridurre sensibilmente gli incidenti mortali nelle città si può. E l’Anci, l’Upi, i Comuni e le Province d’Italia sono in prima linea per realizzare questo obiettivo. Ma lanciano anche un appello al governo: anticipare almeno al 2015 l’adozione delle direttive europee, che al momento invece è prevista nel 2021.

E’ quanto emerge dalla Conferenza stampa di presentazione delle attività per il 2011 dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza stradale promosso proprio dall’Anci e dall’Upi.
Alla Conferenza erano presenti il presidente dell’Anci, Sergio Chiamparino, il delegato anci alla Mobilità e sindaco di Ascoli Piceno, Guido Castelli, il presidente della commissione Mobilità dell’Anci e sindaco di Perugia, Vladimiro Boccali, il presidente della Provincia di Verona Giovanni Miozzi e il presidente della commissione Trasporti alla Camera dei Deputati, Mario Valducci. 
Con l’occasione Anci e Upi hanno annunciato la loro adesione alla Carta europea della Sicurezza stradale, descritto gli impegni per il 2011 e presentato i dati inediti sugli incidenti mortali nelle città metropolitane.
Ne è emerso innanzitutto che gli incidenti stradali, in particolar modo in ambito urbano, pesano in maniera significante sul welfare: il 76% del totale degli incidenti avviene nelle città, e continua a rappresentare un costo sociale molto elevato, in termini di vite spezzate, ma anche in relazione alle conseguenze di lungo termine per i feriti (invalidità, ecc.), ai danni prodotti ai beni materiali, ai costi degli interventi di soccorso e di controllo. L’Istat ha calcolato che nel 2008 i costi sociali degli incidenti stradali sono stati pari al 2% del totale del PIL prodotto nell’anno. Inoltre, il traffico urbano porta con se un grande carico sociale per i tanti effetti sull’inquinamento, rumore, cambiamenti climatici. 

Per le azioni finalizzate al governo della sicurezza della circolazione in ambito urbano, Anci e Upi mirano a disporre una diffusa ed approfondita conoscenza delle dinamiche evolutive dell’incidentalità a livello locale. 

A fronte delle iniziative per l’anno 2011, l’Anci presenta anche i dati inediti, forniti dai Comandi di Polizia municipale ed elaborati da Cittalia, relativi agli incidenti stradali avvenuti nelle città metropolitane. Dall’indagine risulta che nel 2010, nei grandi Comuni italiani, le morti causate da incidenti stradali sono calate del 22% rispetto al 2007, anche grazie alle politiche di prevenzione e di contrasto realizzate nelle città.  Se infatti i morti nel 2007 erano 449, si è scesi a 401 nel 2008, 397 nel 2009 e 348 nel 2010.

Emerge inoltre che il fenomeno delle “stragi del sabato sera” nelle grandi città è molto meno significativo che sulle strade extraurbane e sulle autostrade: nelle città metropolitane i picchi di pericolosità con il maggior numero di morti per incidenti stradali si hanno nei giorni feriali e non nel weekend. Nel 2010, infatti, il 71% degli incidenti mortali nelle grandi città è avvenuto tra il lunedì e il venerdì.

I dati riferiti all’intero territorio nazionale, invece, fanno registrare un continuo aumento delle morti tra i pedoni (667 nel 2009). La proiezione del dato relativo al 2010 nelle grandi città, inoltre, è ulteriormente peggiorativo, segnando un + 30%. Diminuiscono invece le morti sui motocicli (1037 nel 2009) e sui ciclomotori (212), mentre restano sostanzialmente stabili quelle dei ciclisti (295).

 “Chiediamo al governo di anticipare al 2015, invece che al 2021 come attualmente previsto, l’entrata in vigore della normativa europea per l’incidentistica stradale”. E’ l’appello lanciato al Governo dal presidente dell’Anci, Sergio Chiamparino, nel corso della conferenza stampa d presentazione delle attività dell’Osservatorio nazionale dell’Anci e dell’Upi sulla sicurezza stradale.

“I dati che abbiamo presentato questa mattina, che fanno segnare comunque una diminuzione delle morti nelle città, dimostrano che ridurre gli incidenti mortali, nonché le conseguenze nefaste che questi portano anche in termini di costi sociali, si può e si deve fare. E’ un tema che ci sta profondamente a cuore, un tema rispetto al quale siamo convinti che le ragioni delle comunità debbano prevalere su tutte le altre. Per questo – prosegue Chiamparino – abbiamo dato il via ad un lavoro coordinato tra noi e l’Upi, nonché con il ministero dei Trasporti”. 
ASSONIME: convegno Le gare pubbliche nel nostro ordinamento 

Assonime pubblica l’intervento del Direttore Generale, Stefano Micossi, al convegno organizzato da Assonime e dall’Università LUISS Guido Carli su “Gare pubbliche ed efficiente gestione delle risorse”. 
Il Convegno è partito dalla constatazione che le gare delle pubbliche amministrazioni per l’affidamento di lavori, servizi e forniture possono contribuire a una gestione più efficiente delle risorse pubbliche attraverso l’apertura alla concorrenza. La razionalizzazione della spesa è oggi cruciale anche in una prospettiva di equilibrio della finanza pubblica. 

Il Codice dei contratti pubblici e la normativa sui servizi pubblici locali, con i loro recenti regolamenti attuativi, forniscono un quadro di regole ormai completo ma non sono di per sé sufficienti a garantire il buon funzionamento del mercato. Il contenzioso rimane elevato. Soprattutto, occorre migliorare la qualità dei bandi di gara e dei contratti di servizio, anche attraverso il benchmarking. Va inoltre assicurata una vigilanza efficace sul rispetto delle regole e sulla qualità delle prestazioni.

Nell’occasione è stato presentato il Commentario al codice dei contratti pubblici, a cura di Marcello Clarich, Torino, Giappichelli, 2010. (assonime.it)

AVCP: consultazione – Libro verde appalti pubblici europei

Gli operatori del settore degli appalti pubblici e le pubbliche amministrazioni  possono inviare all’Autorità le proprie osservazioni  sui quesiti contenuti nel  “ Libro verde sulla modernizzazione della politica dell’UE in materia di appalti pubblici” predisposto dalla Commissione europea.  

I contributi  dovranno pervenire entro il 7 marzo 2011.

Vai alla consultazione
INU: le Pubbliche amministrazioni e gli spazi pubblici

Si intitola "Le Pubbliche Amministrazioni e gli Spazi Pubblici" il concorso promosso dall’INU (Istituto nazionale di Urbanistica), dall’ANCI, dalla Facoltà di Architettura di Roma Tre e da “Il Giornale dell’Architettura” in collaborazione con L’Ordine degli Architetti e La Casa dell’Architettura di Roma nell’ambito della prima Biennale dello Spazio Pubblico.  Il concorso si rivolge alle pubbliche amministrazioni locali che si sono distinte nella valorizzazione e creazione di spazi pubblici di qualità realizzati nell’ultimo decennio. 
Le migliori realizzazioni verranno premiate nel corso dell’evento conclusivo della Biennale dello Spazio Pubblico che avrà luogo a Roma dal 12 al 14 maggio 2011. Due le sezioni: “ Spazio pubblico e città storica”, che rivolge l’attenzione agli interventi realizzati nelle aree urbane definite dalla pianificazione vigente come città storica e “ Spazio pubblico e Città contemporanea” riferita alle altre aree. 
Possono partecipare al concorso Comuni e Province. Domande di partecipazione entro il 31 marzo 2011.
Per ulteriori informazioni www.biennalespaziopubblico.it
Descrizione del concorso e modalità di partecipazione (pdf) (Anci Toscana)
Legautonomie: perequazione infrastrutturale - nota

Legautonomie pubblica una nota dal titolo “Federalismo fiscale, sviluppo infrastrutturale e riequilibrio territoriale, una nota sul Dlgs sulla perequazione infrastrutturale” 

Schema dlg infrastrutture critiche: parere 

La Commissione affari costituzionali della Camera ha posto alcune condizioni al suo parere favorevole sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/114/CE relativa all'individuazione e alla designazione delle infrastrutture critiche. In Commissione affari costituzionali del Senato, invece, il sottosegretario Giachino ha assicurato che lo schema non presenta riferimenti, neanche indiretti, alla disciplina vigente in materia di segreto di Stato. Il provvedimento in esame prevede, invece, l'attribuzione di un'adeguata classifica di segretezza alle informazioni sensibili, nonché ai dati e alle notizie relativi al processo di individuazione, designazione e protezione delle infrastrutture critiche europee. Esso, pertanto, non rientra tra quelli sottoposti al parere del comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica. Il Sottosegretario ha aggiunto, inoltre, che in alcun modo il suo ambito di applicazione investe le procedure e le modalità di realizzazione, modifica o manutenzione delle opere interessate, né introduce alcuna disciplina derogatoria a quanto già previsto dalla normativa in materia di contratti pubblici e appalti. 

Schema Dlg - Sicurezza infrastrutture stradali: parere

Al Senato, la Commissione lavori pubblici si è espressa positivamente – con condizioni e osservazioni - sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali (n. 307).

In particolare, tra le condizioni, la Commissione ha chiesto sia anticipato il termine del 1° gennaio 2021 relativo all'applicazione della disciplina contenuta nello schema anche alla rete stradale di interesse nazionale non compresa nella rete transeuropea.

Inoltre, allo scopo di evitare incongruenze e sovrapposizioni fra le diverse autorità amministrative coinvolte nelle attività di raccolta e di elaborazione dei dati di incidentalità, la Commissione ha chiesto di prevedere che l'organo competente riporti nella propria relazione i dati relativi all'incidente stradale raccolti e trasmessi, ai sensi dell'articolo 56 della legge n. 120 del 2010, dalle forze dell'ordine e dagli enti locali, su ciascun incidente mortale verificatosi sulla rete stradale transeuropea, secondo la reportistica di cui all'allegato IV del provvedimento in esame;

Pedaggi ANAS: nuovo testo risoluzione

In Commissione ambiente della Camera, Mariani (PD) ha reso noto che alla luce degli elementi di valutazione acquisiti nel corso delle audizioni svolte nelle precedenti sedute, è stata predisposta una nuova formulazione della propria risoluzione legata all'applicazione del pedaggio sulle autostrade e sui raccordi autostradali in gestione diretta di Anas Spa.

Il viceministro Castelli ha chiesto il rinvio della votazione di alcuni giorni, per procedere al necessario approfondimento dei contenuti della nuova formulazione. Comunque ha ribadito che l'azione del Governo è dettata dall'esigenza di dare attuazione ad una norma approvata dal Parlamento (art. 15 d.l. n. 78 del 2010), e, quindi, di procedere all'emanazione del DPCM previsto da tale norma. Confermando che tale decreto è in fieri, ha fatto presente che si tratta di un provvedimento che investe la competenza e la responsabilità di più Dicasteri.

Navigazione lacuale: deliberata indagine
In Commissione lavori pubblici del Senato, il presidente Grillo ha illustrato i contenuti della proposta di indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla navigazione lacuale. 

Nell'ambito dell'indagine, si prevede l'audizione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dei vertici della Gestione Governativa Navigazione Laghi e degli assessori ai trasporti delle regioni Piemonte, Lombardia e Veneto. Sarà, peraltro, possibile lo svolgimento di eventuali sopralluoghi finalizzati all'acquisizione di elementi utili all'indagine.

Attività produttive

CONSIP: acquistiinrete.it – formazione per Amministrazioni e imprese

Per approfondire la conoscenza delle funzionalità e dei servizi messi a disposizione sul nuovo Portale Acquistinretepa.it sono stati organizzati eventi formativi per Amministrazioni e Imprese, a partire dalla settimana in corso.

AEEG: Insediato il nuovo Collegio dell'Autorità

Si è insediato il 16 febbraio  il nuovo Collegio dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, composto dal Dott. Ing. Guido Bortoni, Presidente e dai quattro Commissari, Dottor Alberto Biancardi, Presidente di Sezione del Consiglio di Stato Luigi Carbone, Presidente di Sezione della Corte dei Conti Rocco Colicchio e Professoressa Valeria Termini.

"Nel ringraziare il Collegio uscente e gli Uffici dell'Autorità per la qualità e l'importanza del lavoro svolto, non posso che confermare il nostro impegno per proseguire nella promozione della concorrenza e nella tutela dei consumatori - ha sottolineato il Presidente Bortoni -. L'Autorità, in adempimento dei compiti assegnati, continuerà a svolgere il ruolo di Regolatore indipendente nel contesto nazionale ed internazionale; un ruolo riconosciuto e rafforzato anche dall'ultimo pacchetto di direttive europee in corso di recepimento".

Nella continuità istituzionale, il nuovo Collegio ha tenuto la prima riunione, la 660esima dalla nascita dell'Istituzione, per avviare l'esame nel merito delle tematiche prioritarie.

AGCM: deposito documenti

Con al presente  comunicazione l’Autorità Antitrust intende fornire alcune indicazioni tecniche in merito alle modalità di trasmissione dei documenti verso i suoi uffici.

Trasmissione di più esemplari del medesimo documento - Il sistema di gestione documentale utilizzato in uso prevede l’immediata digitalizzazione dei documenti ricevuti ed il contestuale inoltro agli uffici competenti.

Non è pertanto necessario trasmettere più esemplari della medesima comunicazione.

Trasmissione di allegati in formato elettronico - Al fine di semplificare la trasmissione dei documenti accompagnati da allegati le parti potranno trasmettere questi ultimi in formato elettronico utilizzando file acrobat (.pdf) versione 8.0 e precedenti opportunamente salvati su supporti non riscrivibili.

Per quanto riguarda file multimediali (filmati o suoni), questi dovranno essere trasmessi in formati leggibili da VLC player.

MSE: quesiti in materia di commercio

Risposte a quesiti in materia di commercio – Risoluzioni novembre 2010 – gennaio 2011

Affari regionali: accordo Programmi interregionali

«Sono molto soddisfatto dell'accordo raggiunto con le Regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia per garantire accelerazione e miglioramento dell'efficacia dei due programmi operativi interregionali, "Attrattori culturali, naturali e turismo" e "Energie rinnovabili e risparmio energetico.

Si tratta di due programmi che scontavano sensibili ritardi nell'attuazione e che avevano suscitato la preoccupata attenzione della Commissione europea come testimoniatomi dal Commissario Hahn nel corso di ripetuti e recenti incontri. Complessivamente i due programmi coinvolgono risorse per oltre 2.6 miliardi di euro e la spesa sinora realizzata resta ancorata a percentuali ad una sola cifra. Le Regioni hanno condiviso la necessità di porre mano alla modifica dei meccanismi di attuazione e hanno concordato di assegnare le funzioni di autorità di gestione e di autorità di certificazione agli uffici del Ministro per i Rapporti con le Regioni e la Coesione territoriale in modo da garantire un sistema di gestione più snello assistito da struttura tecnica compartecipata da funzionari regionali. Credo si tratti di un ottimo esempio di quella leale collaborazione tra Governo e Regioni ispirata a criteri di efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa che deve guidare tutta la fase di attuazione del Piano nazionale per il Sud.

Per questo motivo sento di dover rappresentare sentimenti di apprezzamento sincero per l'atteggiamento serio e cooperativo tenuto dalle regioni interessate».

C3970 - Riduzione termini pagamento: esame

In Commissione attività produttive della Camera, il relatore Versace (PdL) ha illustrato la proposta di legge volta all'individuazione di strumenti efficaci in grado di contrastare e di dare soluzione al problema dei ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, che incidono negativamente sull'attività delle imprese in linea con gli obiettivi in ambito UE. A tal fine si prevede di istituire presso le camere di commercio un fondo rotativo per la cessione dei crediti delle imprese. 

Schema DLG - Codice turismo: intervento Ministro
Con l’audizione del Ministro Brambilla, la Commissione industria del Senato ha proseguito l’esame dello schema di decreto legislativo recante “Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, ai contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, ai contratti di rivendita e di scambio”. (n. 327).
Schema dlg - Fonti rinnovabili: parere 

Le Commissione industria del Senato ha dato un parere favorevole, ma con condizioni e osservazioni sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (n. 302).

Il parere favorevole delle Commissioni è stato subordinato a numerose condizioni, riguardanti, tra l’altro:

· meccanismo delle aste al ribasso;

· con riguardo al sistema delle aste, è necessario individuare un floor minimo, al di sotto del quale le offerte al ribasso non potranno scendere;

· meccanismi di incentivazione

· il prezzo di ritiro dei certificati verdi

· il ricorso al project financing; 

· Contrasto dei fenomeni speculativi della vendita delle autorizzazioni alla realizzazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile

· il corrispettivo per la prenotazione della capacità di rete

· il ritiro annuale dei certificati verdi rilasciati per le produzione da fonti rinnovabili 

· la definizione di un burden sharing regionale con l'obiettivo di responsabilizzare le autorità locali nel raggiungimento dell'obiettivo nazionale al 2020, anche attraverso la previsioni di meccanismi premiali o sanzionatori per gli enti territoriali in base al loro virtuosismo; 

· la definizione di specifici incentivi per la produzione di energia elettrica da impianti a biomasse solide entrati in esercizio alla data di pubblicazione del presente decreto legislativo

· la maggiorazione fino a 1,5 volte per le produzioni di energia elettrica derivanti da impianti alimentati a biomasse situati in comuni montani;

· le  procedure semplificate per impianti di potenza non superiore a 200 kW

· le installazioni in aree già fabbricate con priorità per gli stabilimenti industriali artigianali e commerciali.

Schema Dlg - Liberalizzazione mercato servizi postali: parere

Dalla Camera, in Commissione trasporti, arriva un parere favorevole, ma con condizioni e osservazioni, sullo schema di decreto legislativo sui servizi postali (n. 313). Anche la Commissione lavori pubblici del Senato si è pronunciata con una parere favorevole allegandovi una osservazione che avanza l’opportunità di precisare, relativamente alla determinazione delle tariffe per le prestazioni rientranti nel servizio universale, che si tenga conto anche del miglioramento della qualità dei servizi, a tal fine prevedendo apposite forme di consultazione con le associazioni riconosciute di tutela dei consumatori e degli utenti.

Al parere, inoltre, sono state allegate condizioni. Il punto di maggiore criticità sta nell'attuazione della disciplina comunitaria riguardante la designazione di un'autorità di regolazione che consenta, nel rispetto della citata clausola di invarianza finanziaria, una piena ed effettiva separazione strutturale delle funzioni di regolamentazione dalle attività inerenti alla proprietà o al controllo di fornitori di servizi universali, superando, in tal modo, il vigente sistema di regolazione, oggetto di una procedura di infrazione avviata dalla Commissione europea in data 25 giugno 2009 (n. 2009/2149).

Anche per la Commissione per le politiche UE occorre prevedere disposizioni che garantiscano maggiore indipendenza e separazione strutturale delle attività dell'Agenzia dalle attività del Governo inerenti alla proprietà o al controllo.

C2793 e abb. - Promozione turismo: audizioni

La Commissione attività produttive della Camera, relativamente alle pdl di modifica della normativa sulla promozione turistica e per l'istituzione degli sportelli unici «Promo-Italia», ha sentito Umberto Vattani, Presidente dell'ICE, i rappresentanti di R.ETE. Imprese Italia, di Confapi e di UCIMU - Sistemi per produrre, e di rappresentanti della Lega nazionale delle cooperative e mutue.
Lavoro

Inpdap: nota operativa su TFS e TFR

L’Inpdap ha diramato la 17-02-2011-nota operativa riguardante l’Art.12, comma 10, del decreto legge 31 maggio 2010, n .78, convertito, con modificazioni, in legge 30 luglio 2010, n. 122 - Interventi in materia di trattamento di fine servizio e di fine rapporto. Adempimenti contributivi. 

Corte dei conti: sull’Ipotesi di CCNL relativa ai segretari comunali e provinciali
Le Sezioni riunite in sede di controllo hanno formulato certificazione positiva, con osservazioni, sull’ipotesi di Contratto collettivo nazionale di lavoro relativa ai segretari comunali e provinciali per il quadriennio normativo e per il biennio economico 2006-2007. (Corte dei conti) Delibera n. 63/2010 delle Sezioni riunite in sede di controllo   



Innovazione PA: dati assenze per malattia

Rispetto allo stesso mese del 2010, a gennaio le assenze per malattia dei dipendenti pubblici evidenziano un incremento del +7,1%. Correggendo il dato per tener conto della maggiore probabilità di influenza dello scorso gennaio (+8%), si stima quindi una riduzione del fenomeno pari a circa -1%. Gli eventi di assenza per malattia superiori a 10 giorni sono aumentati del +2,4% mentre le assenze per altri motivi hanno registrato un calo del -7,2%. Si tratta come al solito di stime riferite al complesso delle amministrazioni pubbliche ad esclusione dei comparti scuola, università, pubblica sicurezza e vigili del fuoco. La rilevazione statistica, realizzata dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione in collaborazione con l'Istat, si basa sui dati trasmessi in via telematica a Palazzo Vidoni da 4.312 amministrazioni pubbliche.

Il monitoraggio conferma come la Legge n. 133/2008 abbia ridotto in misura significativa i giorni di assenza per malattia. A oltre 30 mesi dalla sua approvazione, la riduzione media delle assenze per malattia procapite dei dipendenti pubblici è infatti pari a circa -33%. Un dato che corrisponde a 65.000 dipendenti in più ogni anno sul posto di lavoro (una cifra superiore a tutta la popolazione residente nel Comune di Viterbo). Le nuove regole volute dal Ministro Renato Brunetta hanno modificato strutturalmente i comportamenti dei dipendenti pubblici, favorendo una condotta di maggiore responsabilità, ispirata a principi di correttezza professionale e riconoscimento del merito. I tassi di assenteismo del settore pubblico si sono così riallineati a quelli del settore privato: un successo che si traduce in una maggiore qualità e quantità dei beni e dei servizi pubblici erogati ai cittadini.

C2549 e abb. - Anziani e lavori utilità sociale: dibattito

In Commissione affari sociali della Camera, impegnata nell’esame delle proposte di legge per l'impiego delle persone anziane per lo svolgimento di lavori di utilità sociale, il sottosegretario Roccella si è detta perplessa in ordine ad alcuni aspetti. Innanzitutto, gli enti locali possono già impiegare persone anziane in attività di volontariato o di natura lavorativa; inoltre, la previsione di assunzioni mediante contratti di diritto privato, configurando un rapporto di lavoro con gli enti locali, potrebbe sollevare diversi problemi, anche di natura finanziaria; appare eccessiva l'introduzione del reato di offesa al cosiddetto «nonno vigile»; infine, le proposte di legge potrebbero risultare invasive dell'ambito riservato alle regioni e alle autonomie locali.

In replica, la relatrice Molteni (LNP) ha fatto presente che attualmente gli enti locali possono, tramite accordi con le associazioni del territorio, dare la possibilità alle persone anziane di svolgere attività di utilità sociale, ma proprio a seguito di situazioni di questo tipo, a volte, si sono ingenerate situazioni di confusione e conflitto tra l'attività di volontariato e l'attività propriamente lavorativa. Anche per questi motivi, si rende necessario l'intervento normativo. Infine, ha comunicato al Governo che sono attese altre proposte di legge in merito, così come già preannunciato nelle sedute precedenti da parte di alcuni colleghi e ha invitato il Governo ad una ulteriore riflessione.

Affari sociali- salute

Salute: Piattaforma alimentazione, sport e tabagismo

Si è insediata il 16 febbraio 2011, presieduta dal Ministro della Salute Ferruccio Fazio la “Piattaforma nazionale sull’alimentazione, l’attività fisica e il tabagismo”, ricostituita con D.M. 5 marzo 2010 in attuazione del Programma “Guadagnare salute: rendere facili le scelte salutari”. Il Programma è finalizzato a contrastare fumo, abuso di alcol, scorretta alimentazione e inattività fisica, fattori di rischio delle principali patologie croniche, attraverso un approccio alla salute ed alla prevenzione basato su strategie intersettoriali e multifattoriali, supportate dall’impegno istituzionale a diversi livelli. Obiettivo dell’incontro è stata la discussione di nuove iniziative per consolidare l’approccio innovativo alla “salute” quale responsabilità non solo del sistema sanitario, ma di tutto il Paese -  a livello di governo centrale e periferico -  per facilitare scelte e comportamenti più sani.

Agricoltura
Proposta UE - Politica agricola e modulazione pagamenti: parere
La Commissione agricoltura del Senato ha pronunciato un parere favorevole motivato sulla sussidiarietà - sulla proposta di regolamento europeo relativamente alle norme per l'applicazione della modulazione volontaria dei pagamenti diretti nell'ambito della politica agricola comune (n. COM(2010) 772 definitivo). La proposta è finalizzata a modificare il regolamento (CE) n. 378/2007, relativo alla modulazione volontaria dei pagamenti diretti nell'ambito della politica agricola comune, conformandolo alle nuove disposizioni del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE), in particolare agli articoli 290 e 291, in tema di atti delegati e atti esecutivi della Commissione europea. La proposta chiama in causa l'articolo 291 in base al quale è conferita alla Commissione europea la competenza di adottare condizioni uniformi di esecuzione degli atti giuridicamente vincolanti dell'Unione. 

Proposta UE - Sostegno diretto agli agricoltori: parere

La Commissione agricoltura del Senato ha pronunciato un parere favorevole sulla proposta di regolamento (CE) n. 73/2009 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori (n. COM (2010) 539 definitivo). L'atto comunitario è sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

La Commissioni affari costituzionali del Senato procede con l’esame dello schema dlg sicurezza infrastrutture  critiche europee.

In Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro sui svolge l’esame dei diritti di sciopero e di libera circolazione.  
Alla Camera, la Commissione affari costituzionali ha in esame le risoluzioni sulla disciplina in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica. 
La pdl di istituzione del Garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza torna all’esame delle Commissioni riunite affari costituzionali e affari sociali.

In Aula, si avvia l’esame del d.l. n. 225/10 - proroga di termini e si discute la mozione sulla celebrazione del 150o anniversario dell'Unità d'Italia
In Commissione per le questioni regionali, prosegue l’indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle funzioni tra i diversi livelli di governo, con l’audizione dell’UNCEM.
Federalismo fiscale

E’ all’esame delle Commissione per il federalismo lo schema di dlg  sui costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario, con le previste audizioni)
Attese, in Aula del Senato, le comunicazioni del Governo sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale.
Giustizia

E’ in esame presso la Commissione giustizia del Senato il ddl su conciliazione controversie civili e commerciali. 
Affari esteri

La Commissione politiche dell’UE della  Camera procede con l’esame della Legge comunitaria 2010. 
Bilancio

La Commissione bilancio del Senato avvia l’esame del disegno di legge recante modifiche alla legge di contabilità.
Finanze

Presso la Commissione finanze del Senato si procede con l’esame dello schema di dlg per l’istituzione di un sistema pubblico di prevenzione, sul piano amministrativo, delle frodi nel settore del credito al consumo, con specifico riferimento al furto d’identità.
Al termine dell’esame in Commissione, passa al vaglio dell’Aula il ddl in materia di parità di accesso nei consigli di amministrazione delle società quotate
La Commissione finanze della Camera procede: con l’audizione del Direttore dell’Agenzia del territorio, sulle tematiche relative all’imponibilità a fini ICI degli immobili rurali; con l’esame del progetto di legge in materia di contrasto dell'elusione fiscale e dell'abuso del diritto in materia tributaria; con l’audizione del Direttore dell’Agenzia del demanio nel corso della indagine conoscitiva sulle tematiche relative all’utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato da parte delle amministrazioni pubbliche.
Cultura

In Commissione cultura della Camera si procede con l’esame del progetto di legge sulla costruzione stadi, mentre l’analoga Commissione al Senato avvia l’esame  dello schema DPR sulle fondazioni lirico-sinfoniche.
Ambiente

La Commissione ambiente del Senato prosegue l’esame del progetto di legge sullo sviluppo spazi verdi urbani, nonché delle norme riguardanti le aree protette, nonché le isole minori.
Presso la Commissione ambiente della Camera si procede con l’esame di: sistema casa qualità; realizzazione di opere pubbliche infrastrutturali di costo inferiore a 5 milioni di euro; attuazione della normativa sul sistema di gestione dei RAEE (risoluzione); introduzione dei pedaggi sui raccordi autostradali a gestione diretta dell’Anas (risoluzione). Prevista, inoltre, l’audizione di rappresentanti dell’Autorità di vigilanza per i lavori pubblici sul tema della tracciabilità dei flussi finanziari nei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi.
Lavori pubblici-Trasporti
In Commissione trasporti della Camera e lavori pubblici del Senato si procede con l’esame dello schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2006/126/CE concernente la patente di guida 
L’audizione del Direttore centrale per la Polizia Stradale e del Capo della Polizia Stradale su attuazione recenti modifiche al codice della strada in materia di sicurezza stradale, è attesa al Senato in Commissione lavori pubblici.
Alla Camera, in Commissione trasporti sono previste audizioni (ANCI, UPI e Assoporti) sulla legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali logistiche.
Attività produttive

In Commissione attività produttive della Camera, il Ministro del Turimo, Brambilla riferisce sulle linee di azione del Suo dicastero

Presso l’analoga Commissione del Senato si procede con l’audizione di rappresentanti di E.ON Italia nel corso della indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale.
Il Presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato sarà ascoltato in Commissione prezzi.
In Commissione per la semplificazione si procede con l’esame dello schema dlg codice del turismo. 
Lavoro

In Commissione lavoro della Camera, si procede con l’esame in materia di erogazione dei trattamenti pensionistici di reversibilità. 

Gli interventi per il sostegno dell'imprenditoria e dell'occupazione giovanile e femminile  sono all’attenzione delle Commissioni riunite lavoro e attività produttive.
In Commissione lavoro del Senato il regolamento sarà valutato in Commissione lavoro, insieme alle norme su: imprenditorialità e sostegno al reddito, agevolazione per lavoratori che accudiscono familiari disabili; assunzioni obbligatorie e le quote di riserva in favore dei disabili. 

Le Commissioni lavoro di Camera e Senato avviano l’esame dello schema di dlg sui lavori usuranti.
Affari sociali

La Commissione affari sociali della Camera procedono con l’esame delle norme sull’impiego delle persone anziane per lo svolgimento di LSU. Le disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili è in esame presso le Commissioni riunite lavoro e affari sociali.
Agricoltura

Nel corso della indagine conoscitiva sulla situazione del sistema agroalimentare saranno auditi – in Commissione agricoltura della Camera - i rappresentanti ANCI e UPI e Associazione libera.
Cosa è stato pubblicato

Compensazione debiti imposte erariali 

Nell’ambito delle disposizioni riguardanti il pagamento dei debiti per imposte erariali mediante compensazione, è stato emanato il decreto del Ministero dell’economia recante le modalità di compensazione delle somme iscritte a ruolo per imposte erariali mediante i crediti relativi alle stesse imposte. Il pagamento, anche parziale, di dette somme , è effettuato dai contribuenti mediante l'esercizio in compensazione dei crediti relativi alle imposte medesime, attraverso il sistema del versamento unificato. Il pagamento di è ammesso anche per gli oneri accessori relativi alle imposte  erariali  iscritte  a  ruolo, comprensivi degli aggi e delle spese a favore dell'agente della riscossione, nonché per le imposte erariali la cui riscossione è affidata all'agente della riscossione secondo le disposizioni di cui all'art. 29 del d.l. n. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2010. 

Il provvedimento reca anche disposizioni su: modalità di effettuazione dei pagamenti; ripartizione delle somme riscosse; imputazione dei pagamenti; rimborso dei versamenti eccedenti.

Decreto del Ministero dell’economia 10 febbraio 2011, Modalità di compensazione delle somme iscritte a ruolo per imposte erariali mediante i crediti relativi alle stesse imposte ai sensi dell' articolo 31, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge del 30 luglio 2010, n. 122. GU n. 40 del 18.2.2011 

Parlamento europeo: eletto Gino Trematerra

Nell’ambito delle disposizioni sull’assegnazione del seggio supplementare spettante all'Italia nel Parlamento europeo, è stato proclamato eletto nella lista Unione dei Democratici Cristiani e Democratici di Centro - UDC nella Circoscrizione IV Italia - Nord Meridionale Gino Trematerra. 

Comunicato Corte di Cassazione, Nomina di un membro del Parlamento europeo spettante all'Italia GU n. 40 del 18.2.2011 

Aziende sanitarie locali - Certificazione dei bilanci: DM
Sul Supplemento Ordinario n. 42 alla Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17 febbraio 2011 è stato pubblicato il decreto del Ministero della salute 18 gennaio 2011, recante “ Valutazione straordinaria dello stato delle procedure amministrativo-contabili necessarie ai fini della certificazione dei bilanci delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, degli IRCCS pubblici, anche trasformati in fondazioni, degli IZS e delle aziende ospedaliero-universitarie, ivi compresi i policlinici universitari”. 

Il decreto stabilisce, tra l’altro, che le regioni sottoposte a Piano di rientro procedono, entro il termine del 28 febbraio 2011, e le altre entro il termine del 30 giugno 2011, alla valutazione straordinaria dello stato delle procedure amministrativo contabili, prendendo come riferimento l'anno 2009, ovvero l'anno 2008 qualora per l'anno 2009 non fossero completi e disponibili i dati contabili necessari allo scopo, utilizzando il documento metodologico allegato al decreto. 

Bilancio dello Stato – Conto riassuntivo al 30 novembre 2010

Su un Supplemento Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17 febbraio 2011 è stato pubblicato il comunicato del Ministero dell’economia recante “Conto riassuntivo del Tesoro al 30 novembre 2010 - Situazione del bilancio dello Stato”.

Patente di guida - Trasmissione certificazione medica: DM
Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha provveduto a definire le modalità di trasmissione della certificazione medica per il conseguimento e il rinnovo della patente di guida.

Per il rilascio di certificazioni da parte di medici appartenenti ad amministrazioni e corpi, gli stessi dovranno richiedere, per il tramite degli uffici di appartenenza, un codice di identificazione all'ufficio della motorizzazione competente per territorio in ragione del luogo ove ha sede l'ufficio al quale appartengono. 

Decreto del Ministero delle infrastrutture 31 gennaio 2011, Modalità di trasmissione della certificazione medica per il conseguimento e il rinnovo della patente di guida. GU n. 38 del 16.2.2011 

Proroga Consulta nazionale per il servizio civile 
La Consulta nazionale per il servizio civile, operante presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, è ritenuta utile e quindi prorogata per un biennio. La partecipazione alla Consulta è onorifica e può dare luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto.
Decreto del Presidente del consiglio 26 novembre 2010, Proroga, ai sensi dell'articolo 68 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, della Consulta nazionale per il servizio civile. GU n. 38 del 16.2.2011 

Regioni - Risorse per interventi infrastrutturali: DPCM

Con un DPCM sono state assegnate alle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto, risorse finanziarie per interventi infrastrutturali, con priorità per quelli connessi alla riduzione del rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordinari nei territori degli enti locali, delle aree metropolitane e delle città d'arte (art. 32-bis del d..l. n. 269/2003, legge n. 326/2003).
Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 4 dicembre 2010, Assegnazione alle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto, di risorse finanziarie ai sensi dell'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. GU n. 37 del 15.2.2011

Ristorazione ospedaliera e assistenziale: intesa
Sul Supplemento Ordinario n. 39 alla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 15 febbraio 2011 è stata pubblicata l’Intesa Conferenza Stato-Regioni del 16 dicembre 2010, “Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle linee di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedaliera e assistenziale. (Rep. n. 246/CSR)”. 

Roma Capitale – Programma di interventi: DM

Con decreto del Ministero delle infrastrutture sono state approvate modificazioni ed integrazioni del Programma degli interventi per Roma capitale. Le modifiche ed aggregazioni di interventi di cui all'Allegato A, non comportano variazioni complessive di oneri finanziari.

Previste riduzioni di stanziamento anche per economie di gara, minori occorrenze finanziarie per rimodulazioni degli interventi di cui all'Allegato B nella misura a fianco di ciascuno di essi indicata, per un importo complessivo di € 23.734.935,10. 

Prevista la ripartizione a favore degli interventi compresi nell'Allegato C, delle somme rinvenienti da riduzioni di stanziamento, minori occorrenze finanziarie e rimodulazioni, pari a complessivi € 23.734.935,10.

Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 16 novembre 2010, Modificazioni ed integrazioni al Programma degli interventi per Roma Capitale. GU n. 37 del 15.2.2011
Proroga organismi operanti presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri

Lo scorso 26 novembre il Governo ha prorogato di un biennio l’Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adolescenza e il Centro nazionale di documentazione e di analisi per l'infanzia.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 26 novembre 2010, Proroga, ai sensi dell'art. 68 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, dell'Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adolescenza e del Centro nazionale di analisi per l'infanzia. GU n. 36 del 14.2.2011
Qualità degli istituti e dei servizi di sicurezza

Sul Supplemento Ordinario n. 37 alla Gazzetta Ufficiale n. 36 del 14 febbraio 2011 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’interno 1 dicembre 2010, n. 269, in vigore dal 1° marzo 2011, recante “Regolamento recante disciplina delle caratteristiche minime del progetto organizzativo e dei requisiti minimi di qualità degli istituti e dei servizi di cui agli articoli 256-bis e 257-bis del Regolamento di esecuzione del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, nonché dei requisiti professionali e di capacità tecnica richiesti per la direzione dei medesimi istituti e per lo svolgimento di incarichi organizzativi nell'ambito degli stessi istituti”. 

Tra i servizi da svolgersi a mezzo di guardie particolari giurate, ricordiamo anche le attività di vigilanza: concernenti la sicurezza negli aeroporti, nei porti, nelle stazioni ferroviarie, nelle stazioni delle ferrovie metropolitane e negli altri luoghi pubblici o aperti al pubblico specificamente indicati dalle norme speciali, presso infrastrutture del settore energetico o delle telecomunicazioni, dei prodotti ad alta tecnologia, di quelli a rischio di impatto ambientale, ed ogni altra infrastruttura che può costituire, anche in via potenziale, un obiettivo sensibile ai fini della sicurezza dell'incolumità pubblica o della tutela ambientale, per la custodia, il trasporto e la scorta del contante o di altri beni o titoli di valore, nonché la vigilanza nei luoghi in cui vi e' maneggio di somme rilevanti o di altri titoli o beni di valore rilevante, appartenenti a terzi.

CNEL: nomina Segretario generale 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto di nomina, per la durata di cinque anni, del dott. Franco Massi a Segretario generale del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL).

Decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2010, Nomina del dott. Franco Massi a Segretario generale del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL). GU n. 36 del 14.2.2011
Permessi assistenza disabili – Modifiche: circolare

Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la circolare recante modifiche alla disciplina in materia di permessi per l'assistenza alle persone con disabilità. La circolare è stata elaborata a seguito di un lavoro istruttorio di confronto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le altre amministrazioni istituzionalmente interessate dalla materia, con l'obiettivo di fornire indicazioni di carattere generale omogenee per il settore del lavoro pubblico e privato. La finalità della circolare è quella di rendere degli orientamenti per l'interpretazione e l'applicazione della nuova normativa, ferme restando le autonome determinazioni di ciascuna amministrazione nell'esercizio del proprio potere organizzativo e gestionale. La circolare illustra le novità apportate dall'art. 24 della legge n. 183, che sostanzialmente consistono nella restrizione dei soggetti legittimati a fruire dei permessi per assistere persone in situazione di handicap grave, nell'eliminazione dei requisiti della convivenza e della continuità ed esclusività dell'assistenza prestata dal lavoratore, nella ridisciplina del diritto al trasferimento, nella previsione della decadenza nel caso di insussistenza dei requisiti per la fruizione delle agevolazioni e nell'istituzione della banca dati presso il Dipartimento della funzione pubblica. 

Circolare Presidenza del consiglio dei ministri, Dipartimento della funzione pubblica 6 dicembre 2010, n. 13, Modifiche alla disciplina in materia di permessi per l'assistenza alle persone con disabilità - Banca dati informatica presso il Dipartimento della funzione pubblica. GU n. 36 del 14.2.2011
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